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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
Di TUTTI 1 aiORNI 

NnCQdro separato in Città centesimi ClBtifiie^ 
B-. B fuori » s t̂itflo. 

Numero arretrato centesimi ì»2vci. 
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PREZZO DELLE INSERZIOm 
(pagamóiìto autìtììpato) 

Inserzioni di avvisi in quiUta piiglna cent, sa alla linea per la prima 
pubblicap îone, e cent. '4*> per Io successive. La linoft sarà compo­
sta (la S5 lettere sieno ihterpunziooi, spazi in caràttere ài testino. 

Articoli comunicati cent IO la .linea. • > 
Non 91 tieii conto degli articoli anonÌLni, e^i respingono lètterg noa 

affrancato. " - ^ 
I ffianoscritti anche non pubblicati non si restituiscono, ^ j -
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Paniera, P2 OHWf^ò ''ÌSSl 

1 fast i <9« .1jiur»ij|^iei«. ' - -

Le informazioni dato dal mitiistrò 
Constàus; alla Camera francese sui 
fatti di ^|arsiglia, ne mettono a nudo 
tuttala gravità, e lungi dall* attenuare 
r iihpressioiie cagionata in Italia dalle 
prime noti^Jo ricevute sui medòsiini, 
la rendono ancora più profonda G più 
dolorosa, ^ , - • ! 

Quei fatti-àóiio tìa^ deploràrr^i tahW 
più in quanto che non si possono con­
siderare isolatamento, ma i\ presou-
tauo come un episodio di quella cor­
rente ostild, che ai va; manitbstando 
contro di noi da qualche tempo in 
tutta la Francia, dove IMdea di unii 
guerra per combattoie gli antichi al-
leatl^di^ Magenta'ó di Solferino sarebbe 
indubbiamente più popolare di quelli" 
contro rviucltori di Scdaa. 

Sui fatti di Marsiglia' nessuno pdò̂  
avere la pretesa che noi ci .rfniettia-
mo senza bontfizio d'inventarlo allo 
Yorsìoni doi giornali francesi, evi* 
dontemonte ' ìntcres3ati a ro^'oadìattì 

Strana pretesa invero quoHa che'j tfì:mpo»̂ ]p.na l̂ Io convinzione. Nia se dei candidati e abbia seguito le vi-
un circolo d'italiani si associasse nell^ qm»** t̂ìKiucas» r̂t̂ ^ dovrà V ìtalia l̂ n-i cende dolla lotta. 
inanifcsthzlon! di gioia per l'esito,di bire ìndcnnitameiito tutti gir efietti ,1 prof?ressisti, con una ostìnaKìòno 
una impresa, come quella della Tu- \ deìla prepotenza ^straniera, e disceu- che rivela cecità e insipienza fenome^ 
nisia, clae, m ha fruttato allòri prò-{ dere fino air ultimo gradino deirùmt- naii, riflulando gli acconìi coli'assd-

citóloneĵ  costitùKionale, hanno^ impe-liaKione senza fiatare ? 

gerire pattiti ariischiatl, ma vi può 
eŝ ôfo rischio più pericoloso di quello 
che ci espono •uÌdìspro;izo oniversalo V 
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Nostra Corrispondenza 
i " t ' i 

li07nq, SO giugno I8S 

blematici alla Francia, feti d'altra 
parto indubbiamente l'ampr proprio 
0 l'interesso dell' Italia. 

Comunque sìa, e ritenuto probabile 
cho i,fischi siano paHitldaÙa>folla,*^ 
sappiamo benissimo che questa,\\TIGÌ 
momenti di eccitazione, non sempre 
sa frenare il Sifo' istinto, ed 5 faòile ! 
a trascendere. Quello cho aggrava ih' 
modo incontestHhìio 1 fatti di Marsi­
glia ò l'intervènto delle (ii;iÉorltàniu-'j 
nicipall nei medesimi, iè'tft parte ma: | ^^ Camera prosegui oggi ladis.Mis-
teriale da esse avuta-^iiellò violenze t ^"«ne intorno allo scrutinio di lista, 
contro il club italiano, H cui scudo tu - Ma^rti^sembloa ei-a^gitata, disattènta', 
str^p^flto a forza da im assessore e J inquiota^ Chi può curarsi di questioni 
da-i^neonsigliero Sotto gli otóhi de]/si meschine, nello quali Spartiti si 
Prefetto. ' j azzuffano soni^a,coslrutlo,>fiuaiido al-

Quéste circtistanzo gravissime himno 1'esltro awehgonn futtf^^chò defetàno 
indotto perfino il J'Og^pai des àèbat^^ nei paese sdet̂ jn legittimi e preocca-
-a domandare se'a Marsiglia ci siano ' pa/̂ ì'̂ »!̂ ^ •••. ••- ""' • ' 
autorità municipali e governative, ' ! La. risposta cho; II hiluisÉrò degli 
' Ujia violenza'chiama l 'altra, e affari estori diede oggi all'interroga-
quindi non escludiamo dfefe' la-éòlooift zi,ne deli'onor- Massari sui fatti di 

Ultamente noi non intendiamo'sug- dito quella unione; delle varie frazioni 
del partito liberalo die avrebbe dato 
un risultato diverso. 

1 clericali sostenfjono chê  anche sb 

In quanto alle cause della influenza 
dei clericali la quale va estendendosi 
in Roma non potrei che ripetere le 
osservazioni da me' fatt^ più volte su 
questo argomento. 

Speriamo che la lezione di ieri dia 
qualche frutto, quantunque ì^ar t i t i 
sieno poco discosti a trar^profflSò dal-
réspcrìenza/ "•" ' 

, Nel Concistoro ,di stamane non ci 
furono nomine uè'di cardinali, né di 
véscovi, / 

Il papa continua |a [téfiersi fn £̂?-
c/o?'C tre,0,quattro cardJlìali. < .vr • 

^ I 
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Club italiano^, a Marsiglia 

Ecco la lettera che il Predir 
; II contingente clericale sì aumenta 

ì liberali fossero stati d'accordo, la in Campidoglio e proprio in un mo-
vittorla avrebbe arriso al loro partito, mento nel quale trattasi dì̂  eseguire fig^ ĵe ^^] club italiano i ^T'̂ r* 
Kysi dicono che il Baudini, portato • la leggo di trasformazione della capi- , .; t- i . , - ,; 
nella sóla lista clericale ebbê  voti ^ale. Il danno ò grave, ma nel Con- sjglia diresse M giornali, dopo 

siglio v'è ahcjorailnatnaggioranzasa- i dpiovosi fatti dei giorni scorsi: 
via 0 liberale, che, So àa^à anche.at- ey,, t^^yoUi^.^^ 
tiva, potrà dar esecuzione a quella 
le^ge con vantaggio.politico e mate* 
riale della città e deir Italia 
i Bei tredici eletti, otto 

tati dalle liste dei,clericali e . dell'jiia-
s'ociazione costituzionale, tre dai ìSòli 

"., , clericali^ e :due,:̂ PiaRCiani e Placidi, 
^ . . ,, , , , , dai pro)>rpssisti e dai costitu/Jonaii. 
Devesi inoltro considerare che pel TI\.„U*,-*^ «̂  H^ i ^M,^ «« i.n^ ^ ,, . 1 ^ , ,t .» ' -ti parhto.radicale lebue, una, delle BanuiM?, precidente de la cassa di ri- • ^> \ • ,.\, v ,- ^ ,-

. . } „ ^ ^. , più clamorose sconfitte, che gli annah 
sparmio, uomo di aderente o di in^ elettorali regìàtripo e di ciò non pbs-
f!uen?;Q molteplici, votarono parèc«?hi siamo; che rallegrarci-
liberali. La vera for;̂ a clericale j m m •'li governo sarà ora imbarazzato 

530i), mentre il Piàncìani, portato'da 
costitnzioinUi e pi^ogressistij ne ebbe 
5 82. : ' 

Ma bisogna^ considerrfre che non 
tutti i progressisti e quindi hoji tutti 
1 liberali" votarono pel Piaiiciani, giaò-
phè molti volendo ppr sindaco Itu-
spoli, mirarono ad escluderò Pian-
ciani; - ' 

ìtaHana; inasprita dà co&ì ITarbàî ì trat- Marsiglia è nuova conforma della umi- non è rappresentata dal Bandini, ma, per la nomina del Sindaco. I suoi due 

li sottoscritto^Ppresidoata del OUib 
naaìonale italiano^ iii prosen;̂ a del de-
phtrevolo incidente accaduto ieri sera 
nel inomeutO'-iii •cui-^itoriiarano la. 
truppeìfrancesiiie, del- quale furono 
travisate completaraentèie cause, ho 
r onora di! reclamare dalla córtaÈÌa 
vostra l'ina^ziono:•della seguente di-
chiarazipoe;: * -• .>.,i./ ';, 

Trattenuto iiu casa tutto ìMf^omo 
dafaccejide.di fahiigHa, o ìgiioramlo^ 
del tutto che lo sbarco delle truppe, 
annunciato pel ;,'ìOrno di: sabato dal 

î -
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tutta Ifti colpa dell'accaduto sui nostri , tamouti, dei quali, hóh clie liiia ria- liante condiziono nostfa,i;7. In qùosia conio vi toiegi'afui, dai Veapigliani, Candidati;, Ruspoli é Piaiiciaui' non Petit Mai'StsUiais, dovesse avere luogo: 
•rondo la ! zione cotue la' Francia, ma qua-','^'';"i'2Ìo,iio non, è miglior partito il si-' decimo nella lista dei 'tredici oloUi/'''possono essere'horàìriàtì,- il primo pi connazionali. Abbiamo' d' alti 

lettera del prusidonto dei club Ìtalia^ j lunque paeseun po'Civile àrV-dssii*eb- loftziO;?!,' 
liano, dell?, quale pubblichifimo il te- bê  abbia reagito, e no siand'ptìidv- ' Dopiani vi saranno la interpellanza 
ato,più:avaiitÌi fl - che m'éfita fede dop- vomite le scene .'iariguindse, dello quali Nìcotora e l'inierrogazione^dél Billia 
piamotìto, in quanto che la condotta ci dà il telegrafi'àhnurizio^aolbroso. suìl,» atesso argomento. 

Con qutoti precedenti, non è mòra-' .Conformasi ohe .il "console ^Mrieciò 
viglia 80 la sititazionp fra i due'paeì?i '̂ ŝcìa Tunisi e che il segretario, cav. 

"diventa sempre più 4àiiéatft'e più tteJ*a,yRQl'audi, reggerà it-Consolato. 
0 se dal canto nostro proviamo- uiìa''- ^^ questo melanconico 'argomento, 
certa eèitanaaneldare consìgli/ .passo ad,(Hn altro non menO triste e-

Questi ̂ consigli diventano tanto piùfiuiiilliante, 4I trionfo dei clericali nelle 
dimeni, quanto più si va i'acendostra-i e^i^iwii (iella, capitale. . : ' 

.di .quel; presidente fu'piuttosto assai' 
rimessa e conciliativa, e ben lontì-.nà 
dal soffiare sul fuoco, ch'era div^-^ 
paio, 6 che doveva produrre così de­
plorabili conseguenzo. •• 

I-giornali francesi parlano di lìschl 
al passaggio delio-truppe, reduci dalia 
Tunisia, dinanzi alla residenza del' 
circolo, italiano, 0 no incolpano sen­
z'altro io persone, ohe 8ì trovavano alle 
fiù^stre. Scivolano però SHU'origine 
pììi prob;ìbile di quei Hschi, ch'era II' 
risentimento della' folla, perchè in' 
quella occasioue non ei'a stata esposta 
]a bandiera del club. 

per- in giornata, non potei dare 1'órdine 
che riportò,voli. 5SIS..' ' -'' ^ ' - . - • • - - . . . . ... 

Ma un' altra co 
Caro por misurare 
è questa : numorosiiig; 
stounero, vista la confusione che re- spre' asSai niivlconterito, nia ,l''onor. quentato. dai soci. Ma nei raom'ònto in 
gnò:ne!la lotta e'prenilendo.'errouea- Depretis non potrà dire di non aver cui-furono scorti i soldati da lontano, , 
mento, come ec'tn^rft'erito alP'asten- meritato quesito colpoi ' " * _ ,,̂  ^un .membro.:del..Club, rispettabile ne-
sione •dogii elettori, l̂à/. astensione a- *il dì luì." cohtegno nella ' setti'itiafta''goziaute molto conosciuto n^lla piazza • 

obbe l'idea d'invitare 
e fiinfraneeso suoi amici * 

allo sfilare dà uh balcone 
da nell'animo nostro la penosa con-'* Il .risultato delle elozioui amrainì- metà er-non: arrivarono alla cifra de- dk doì'̂  libérali t'Ulla "generale confu-'̂ "'d^^ Club. . 
viniiione, che là Francia, [iòpoló'e j strative di Roma éi quello cho io ho 
governo, si cerclii di tutto per offen- ^ preveduto nelle,mio,lettera precedeliti' 
doro l'amor proprio dell'Italia, é per • 6 nella corrispondenza dì ieriv^^Ntìn' 
provocare con essa un serio •'atrìtt().j domando,; p.Q .̂jquesto; patente dì'pro^ 
'solo'franche dichiarazioni da urià'ffeta, imperocché nulla 

gli anm^^i^odenti. E ciò, lo ripeto, s|oriè. 
in causa'Mè?).astonsione di moìtis- ' Òggi: iV'papa tenne Concistoro. I 
simi, UbéraTi,:.,disgustati deli' esclusi- c&rdinali risposerò 'pj^cef&l quesito |, attestarloi>,u'dffermano : di 
vism^ettario, dell'.associazione-:p50-f ci>noern6ri!e'i"d"ue beatlXeàbre e De ' punto rischiato i soldati fi 

Persone meritevoli^^di fede che si 
ti'ovavano sul balcoLS, .e.'proate ad i 

non aver 
francesi,̂  0 il : 

^ ràdiso. 

I b - . ; 
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.: DI CARLO,DICKlìiNS > 
Tradotti da V. ITO0LINI 

I ^ 

^^ 

\ 

I ^ . • 

— Che beffi ! disse la signorina 
Giulia., 

I h . • I ^ = ' 

— Stupendi! e oHe capelli! aggiunse 
la sorella, . . 

j r 1 " - 1 

LH capellatura del signor Slrapspn 
pareva upa parrucca, odi bai capelli 
fif Inanellavano e ondeggiavamo coma 
le otooche rilucenti "dei capolavori ^i 
jpettiuatura, ohe coprono il .c^po ai 
busti di céra esposti nelle vetrine di 

I biffi atapendi concorrevano sotto 
il mento e senibravano cordo ^ono-
date;per aofltenere questa,parte, . 

'iSM^^'^^^^^^y'^^h gridò il 
ragazzo clie coaiparìya per,la,.priinii. 
Tolta e.ppHara.u^ véochìo abito nero 
rifatto che â veva fi.eryfto, no pezzo al 
padrone di casa- ,. . y i -,,!,", '̂  

- - j G r a ? Ì e . - ;̂ ^^ U.ÌÌUMIV-^-I.) ^A-U-Ì---^ 

II ,?(^npr SjiaipBon eflfrl \} braccio 
alla piKqorli^^ Giji}î ,̂,il sigt^or.Setn^ 
timo |Iidw,^^ gtfiaa ia.ramftbUe Mft̂  
tilde -̂  d la processione;flfllò Yowoila 
mU da pranzo. 

dofii dall'alto al b:i53o, come uaà sta* 
tuetta d'orologio olandese spinta dalla 
molla che è posta nel suo tea tra >• 
pùl corse vìa rapidamente e si spro-
foud ,̂ iu una sedia^&l̂ XQndo.4ella ta-
vol^. Lì pote r̂a divertirai a sparirà 
dlélro una zuppiera, cbe dal reato gli 
lasciava vedere ben pooo al di: sopra 
del,suo coperchio, iv^n 
, I dozzinanti M sedfittero, diapoiiea-
dosi altorQa^iyamentei un. signore ed 
una sjgngr^, cpme gl^.straU di pane e 
di carne (h^Uft^tWi^/^flntótyjc/^cs-

t a signora Tibba ô iĵ luò a Giacomo 
di togliere i coperti: sàtQaone, giìm-
beri> zuppa di pollo furono "scoper­
chiati cor solito accompagaameflto dì, 
patatd che'parevano pezzi petnfijatì, 
e dadi di pane abbrustoUto. 

— Zuppa per la signora Wapl̂ t̂̂ ne, 
miô  f»Tpt disse l'affaccendata signora 
Tibba-. ..-,,, ,, . 

Essa, in presenza dei terzi, diceva 
sempre «mio car,o> a suo marito. 
, Tibbs c)ie &i\o al^or^ npa â y.̂ yâ  

fattq altro che mangiar , pauo, e cal­
colava quanto tempo ci sarebbe vo­
luto prima che venisse d^to aojChe a; 
lui un po'di pesce, scodellò, .1^ mi*, 
lieŝ F^^ e (9]rjnò,sulla tovaglia un'i-, 
soletta dt b;oio, sulla quale îl̂ ]̂(Of,, 
$to H .bipcljlere .pQr.,na9.Q0(i4?ri*̂ |igU F̂ 

•^- : : : rO M ^VM^ 
^ . » 

-^'Mio caro, disse U signora TibbS' 
al marito dopo che tutti gli altri si 
orano serviti, che pMadete Voi? . •• 

La domi^aai era accompagnata da 
uno sguài^iib' molto sìguifî mtivo per 
intioiargU di non chiedere del peoce 
- easeadòceao rimasto pbchÌJisimo. 

Tibbj credette oheiVcchiatacaiasl 
riferisse alla macchia dàlj.̂  tovaglia, 
e'peró rlspoafl babettando;, 
' -.- Ecco.... (jrsìàiret un po'di,'... pe­

date u Vedere la carne. ^ , j | •-i MìrabilfyVdiSaè S!nàp3on conB-
: Ciò, fa detto nelnioiio con cui par-Idènzlttlaiente.' ' '• '• ' 
lano le aìgaor^i ai servì iù presenza L ^— Leggete"» Don Giovanni, ribattè 
degli altri, cioè a vô je bassa, ma co- ; U signor Settimo Hick< ' 
me fauuo^i suggeritori,; con un tono j^ •. La lettera dì"Gailia, insinuò la 
che rende le parole anche meglio per­
cepibili pel resto della compagnia.. 

Una pausa stìguì priora che la ta-

[_ Le manifestazioni jostìli e i fischi 

, :- ^- ^-^ , ^ . • era più facile grossista e deiraocordo che era slato.. Rossi, che (nvono^cM%^Ì^^^^ protestò formalmente con-
part(^ e dQ4''^lt''a potrebbero distrùg-i dQtprevedere ciò che è avvenuto, M sancito, fra runione^romana e l'asso- oggi vi sono d̂ u« santi di più in pa- J tro.qiìòsta imputazione. 

I ger^j 0 affloWire, almeuo per uh dato ; chiunque :Conosca la cittf"! e i nomi ciasioue costitu^ionale-

era troppo intento a divorare il pesce .̂  ~ Non badate al vostro padrone,,!; M-̂  Leggetene'ilavoH/ ripìcchiòJl' 
;]Coa gli occbi, G si limitò adeEqette^e: Giacomo, ttice la a!̂ t̂ o â îtìJ^s, an;- ' bWsePd̂ Ho.' 
wa*'i4ÌÌ7 di coìidiàceadenzap 

•,. > • • • 

nn>fn 

sigùoriria Matilde. • 
!— Vi può esser qhàlohe " tìósa di 

•pkò ' grande che gli Adoratori del 

S C Q . . . . 
: , Ì : ; 

' -^•Pesce avete detto? pesce, mio slierry. •' 
caro? {altra otsch,l̂ tàcoià). 

yolafoaau formtA dì nuovo - una ape- • ̂ iitìoo?*-domandò la signorioa Giulia 
pìe'dl pareuteàl di cui i sigaori Simp- j . ' — NuU'altro, diaicurò, dlssff Simp-

.éonV Oaltoa ed Hiaka approfittarono'j sqn: ' ' 
por tirar fuori una butti^iia rispet-^| i-^*0~il ParàiiÌBO e là Peri, disse il 
tivamenttì di'sàuierhe, bucelìas. e ,.;Teccliio zerbinotto; ' 

£ r 

- t 

;— Già, il Paradiso ed il Pari, ri-
. tuttiJ^evvero, all'accezione df̂ , pgtè Siriipaòù conie tan*eco infedele, 

Si; cara, replicò Taagassirip che "TAbb?, i l quale non pensava mal nes: } p^iisando di aver guadagnato molto 
aveva dipinta nella flsononiiìa u n ' e - ' suuo,. 'v , 

L'intervallo tra il pesce ed un QT 

} ^ • /-t 

spresalone di iiisiè allo stadio acuto. 
Vere lacrimo corsqro agli ocelli del-, letto dt bue già annunziato si pro-

la signora TibbaV quando servi l'ul- luqgava. 
L'occasione non poteva e^ser più 

bella, ed il signor Ilicks non seppe re­
sistere a fare una citazione singolar-
ìnonte appropriati-:'^'J'V'-^'' 

hM 
It.^^t^qor^Tibbs entrò, ^ .fsee i;d0-

[.< * t ' ^ ^cchl delia-moglie. , . ^^i^ 
,) ~ Signorina C îulia,.,posso p f̂î 'î ii 
del peaco?, • ;a • ^ / . e» n / 

, T— Se non vi rÌacresGe.k».'>p9eÌui)0y' 
pocbioo--.. ohi troppo, t̂ ra3;ie•̂  w. Ì 

ij,-̂  II, pezzo di pesco mossola nel piatto: 
poteva avare le dimenaiòai-di Una 

timo pezzo mangiabile 'di salmóne a 
qiiel ribUdo del maritoJ[Mme lo chia-
jtub aentrO-iBO stesaa).'**^'- '' ' '; 
, i-^Giacomoi-portaté 'c(ué8fó'1it'Vó-' 

atro padrone e toglietegli il coltello. 
• Era una vend'ótta d*anììcdò*d'oÌìbà- ' 
rato, parelio Tìbbs fu aeropre' ib'ci- ' 
pace di mangiar pesce senza ooltetlo, 

bieperato egli si mise a racimolar^^ 
Infcoriio intorno quiilche 'partldelià di 

.1 

ri r 

•jĵ ilmoiie nitttaudoBi col pane e óoa la . parlar così mentre si serve carne di 
forchetta ipar 5 staccarla, ina gli riU' 
,m79. fellpo' ina.' tentativo -sopra ' di­
ciassette.' ' - l^ i ai y^y ^ . .--ì 

fl 

s-n f i n • .Qìiilia'K^aogia pochissimo»;4™ ;','/ Tn ypî ^ei, ttu^.ppzxo di-paue, Gria-

,,|*oi;t»^ vì^j. Giacomo, disadHlft'f è 11 mio. poeta. ' ''.'"•• 
s'ignora TJ^f?. qwaadp Til̂ bs «bba la-" ! * -* E'il tato dlsjié ìa slgQoVa'Ma-

•gKìottito^flppena il quarto bocaonOnr . plasone, 

; con questa ripatizìohe.' '- • '' 
I—Beniaàloib;'bèaYeaimo, ribattè il 

signor Settimo HicJis, il quale, come 
abbiatno dàttd prim!^;'nou aveva lettd' 
mjai altro• cite U Doù: < '̂ibvanni.' Tro- ' 
Tatemi qualche cosa che sìa più bello 
ddlladéscfizìoiie dell'assedio nel set­
timo canto! *' • 

Son questa isole qui piene dì buoi; ' ' ' trattandosi d' aBàedto; diaae 
C è là caprat.il capretto ediltnontohe,' Tibbs 'còh Itt bócca ptebà di liaàó,. 

' ' " •' " '' " •" quando ero nei corpo dei Tolòntaii,' 
l'anno milleottocento sei, il nostro' 
conlJtiidftnte, Sir' Carlo Rampàrt, un 
giorno, mentre facevamo gli e^erciisl 
sul posto nel quàìo ora sorge l'Upì-, 
vdrgltà ' di'^Iibii'drà, giid8, « TibbgV 

'ifoiiiamaudomi fuori dèlie Sle), « Tìbbs» 
' ^ k m \ : ^ ^ ' ' - ' ^ ' ' ' - ' ' ••'•••^- ' • ' " • ' : " ' • " • • • • ; . 

|— Dite àl'Tóstro' padrone, OlacO"*' 
mp, interruppe la signora Tibbà ,in ' 
ària recisainf îite minacciósa, dito al 

E quando lor sorrìdo un rf» di fasta 
Crudelmente gl^itifilsan nello spièdo! 

r È un modo di oOiidursi ben ìn'ur- ' 
L ' ' r. ^ 

bano'j pensò la pìccola signora Tibbs; 
L 4 

1 _ r 

I 9 I 4 

^'Ah! dlWe il sigribr Galton riera*; 
jpiendoai il bicchiere. ^Tommaso'MbÒré 

I r 

• !x ! - .[t\ ìt\' 

I "I t- E li mio, dltìsella signorina-: vosU'ò'padròilé'che-sétìtìrl'yà'tàb'lìare 
H>i:.: . il e- •'-•• '̂  ^•'-'.'^' - ^'- ••''qdel-^Ollìi tòè-lì'niandi.-

e trinciò ì,polli con tutta la prestezza 
'̂cbn; ,cu(. la ,fl00glie, eseguiva la stessa 

f - 4 ' 4 ' i b " ^ ^ \ ' 4 ^ 1 

operazione su una, coscia 41 mon- ,, 
; tópe. • • , , , , " , „ . „ . 

pertanto la storia, del/yòlontt^rio 
rimase ancora una volta incompiuta. . 

OfSL obe.il ghiaccio era rotto, e le 
nuove inquilino s'eraup f^tte fami­
liari, l'Imbarazzò d'ogni membro del- , 
U coìnpagnia deerebb^. rapidamente, 

io^ steselo Tibbs lo perde, Pî K*?h.è 
appena pranzato andóajdormirèt, 

l)- îgapr,S[Ì?l̂ f^^I.0 fiigaorfl discor-
seró con elcquenza creacente dì poe-
sia, di teatri, d.-ilo lettera di Lord 
Ohe t̂erflel̂ -ì; e il signor óalton. ta-
neva dietro a quello che si diceva 
coî  û ijiOOintinuo bsttere di martello. 

iLft signora, Tibb^ approvava alta­
mente quidiinque osservazione uBcìBse 
dalia bocca delia signora Rlaplesone. 
• l}, sÌgiipr..Slaips,on ,aT6^»; aempra '] 
pronto uu aorrìap^ e non proferiva 
cha.«Si»,o,«csrtamente?>, ad iaterr 
valli di,quattrp.iuiflT;tlV,'fSa-,#9Ì(i,t9-
•noto in conto,d'uomo ohe capiva tutto 
e,precorreva agli altri. 

; ^Ì.f'«ii95iv ."̂ ^gK f̂iserp Ifl^signpi:»; 
nella sala. ̂ a. ricevere, q̂ âsl subito 
dòpQ;̂ }!̂ , e3se ebbero abbandonato la 
aala^aipr^n^p. V . '• 
"' ;La slgnojTf̂  MaplesonQ edU signor 
O îl̂ on, .gifeoarpno .̂i^Ue parte éiA 
«giovani», dimisero iM,̂ mpo f«r*..la 
inusìca V la conyorsazioae- . -

iL^-sÌgapr|pe Map^soue eantarc&{} i 
'duetti più,aflr^^eipaut!, acĉ Qm|iftguan-
d()3l.^ttlì^i.,qh|tarr^ qrnate eoa p^zzl. 
eterei tii v îp azzurm. ; • . 

. ; . ! ' • • • • 

f i -

j la Signor^ ^upleepne al signor. Oalfoq^. cobo, di^se li povero «puiiroiip di 
uicnmi alIo.,̂ :̂ .ei.fî ga^ei p!egaa-ij II bus^eroUo diede uu solo colpo - cBèa> più; affamato che njai 

Giulia; 
— E il mio» 

Si/ip&onV- ' 

4' --.•' \ ' \ t 

aggiunse il sigiVor r pò sconfortato volontario aubita-
meute tacf(ue e si rimise all'opera, 

i- .̂ ^ ^ ,^--:ihi\. 

rV 
.i..: 

k •^'.t 
- '-J i - ' 

1^ ' • I 

\.l--^< f i ' • 4 • ' ' 
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partirono dalla fdn^^ssa» contrariata 
probaMtRiente dall'assenza della bàn* 
diera italiana- Allo prime manifesta-
donì, le persone eh* erano al balcone,^ 
si ritrassero ed uèèìròno dal locale 
dol Club-

Iiiforniato dell* accaduto, m! rocaì 
subito al Club, ov^ trovai il signor 
commissario del circondano, che m'in? 
Vito a spiegare là bandiera italiana, 
invito al ^"alo non credetti di dover 
oUempevnre per la dignità della ban­
diera nazioiiaie, aenz' aver prima con­
sultato il console d'Italia, dal quale 
mi recai, senza che potessi vodcrlo-
II capo di gabinetto della Prefettura» 
dal finale poscia mi recai, ricevette la 
mìa prima dichiarazione, ed ò in tale 
frattempo che avvennero le scene dì 
disordino sulla strada che resero im-
cessavio V intervento della gendaì^ 
maifia, disordini chMo deploro Snfuil-
tamente, ma ai ^nsxìì nessun membro 
dei Club nazionale italiano ha preso 
parie, ' pel Club Ualtauo 

LUIGI ODDO. 

^;*^r*?Y P'Jfmni^^ * f " 4 W 4 f ^ J riy^ntlfj^t n îp î̂ nni niT*^iH*W»Ji <^**' 
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Interessi Veneti e Provìncia! 

BREMA -E %kmm 

terreno h dittatura tale che quell'ar-
giiie rieacirebbe di difllcilissiraa co-
strii/.ione, poichò le aggestioni del 
Brenta sono Ano a grandi profondità 
cofiimiste con torba. Noi abbiamo e-
sempi a brevissima distanza di argini, 
come è avvenuto nel BacchigUofle a 
Oorrezzola» nella i'YoHa Oitreghin (6 
qui fra noi abbiamo un rispettabile 
collega che l'ha veduto coi propri 
occhi), ì quali, completamente co­
strutti, si sona di un tratto avvallati, 
scomparendo interamente. Come pos­
siamo noi quindi accingersi all'osecu-
ziono di una opera di così immouso 

.rilievo appo<3fsìandola del tatto.ad un 
argine che si dovrebbe costruire in 
cosi fatte comlizioiii ? 

Non parlo che il progetto imma;girta 
di formare quest'argine colla terra 
escavata colle pirodraghe, non parlo 
di ciò, dico, perche sono sicuro che 
all'atto dell'esecuzione l'argine sa­
rebbe tatto con quella terra che sì 
riputerebbe la migliora i^;Che; sì an­
drebbe" a cercare an̂ sĥ i. ^^ lontano 
dove si trova.sse migliore..-. 

Capisco che in una località, dove 
furono costruiti già da secoli i mu-, 
razzi,-nionte h impossibile; ma ìo do­
mando ?e dobbiamo pretendere oggi 
dì co s t f ee un argine ricorrendo a, 

Mprovvedimenti specialissimi., 1 quali. 
costerebbero assai e certamente as­
sorbirebbero molta parte della somma 
destinata all' esecuzione dell' intera 

KOTI551E ITALUOT 
i , t ^ 

{ContinuazioneJ 
Raccomanderò solamente che nel- | ™ a . 

l'atto dell'esecuzione le iuci della pro^ | jicgn tutto ciò'e in qualunque modo, 
gettata nuova botte alle TrfiZJesiei^o ^̂  confesserò sonza riguardi e lo rl-
convenientementeaumentate'; ìn^l^an- ^^^^^ j ^ ̂ ^ permoltereìdi/considerare 

imprudente l'appoggiare tutta questa 
impresa ad un argine, non solo sul 

lo- acque che arrivano oggi a quei j ,naj.gi,ig ^gHa lacuna, màanche'den-
punto e in un-avvenire più o meno ^^,^ ^^ lagèna stessa ed in condizioni 
vicino vi arrivdfiinno, sistemati con- ^^^^^ caso" di minaccia non si sa-
Tonientemente che .aieno altri più ' g|,^g j„ -ual modo ' difendere. Se 

EOMA; 20. — Si conferma la pros-
ahna concirisiono del prestito, per la 
^È(2lòn# (lei corso forzoso, pon Case 
inglesi. _ , ' 

Il ministro Maglìani prendo ì prov­
vedimenti opportuni pflif preparare le 
Tesorerie provinciali. ' -̂s 

TORINO; 19. — lori mattina parti­
rono per il campo.di Lombardoro Io 
batterio dì montagna, di titanza nolla 
nostra città (al quartioro del Forò 
Boàrio) ed alla Venaria Reale. 

fRisorgiTnento ' 
NA,POU,;20. — La fregata Vittorio 

Emanuele, con a bordo gli allievi 
della r. scuola di Marina, partirà da 
Napoli il giorno 15 luglio, pel solito 
viaggio d'istruzione, 

ToGchorà Oibiltorra, Lisbona, Tan-
geri, Barcellona e qualche altro porto 
della Spagna ; poi farà ritorno a Por-
toferraio e Livorno. 

PALERMO, 15. — Srcivono alla Pflr-
severanza : 

«Per l'orribile attentato contro il 
sig. Pizzo, che si voleva sequestrare 
qui in Palermo e poi uccidere barba­
ramente disperdendone io membra, la 
Sezione dì Accusa presso la nostra 
Corte dì Appello ha dì già emesso la 
sua sentenza. 

-Ha definito i reali neV modo s ^ J 
guente : sequestro consumato, tentato 
oraiJio e tentata estorsione. Fra breve 
adunque gli accusati compariranno 
alla aorte d'Assise, e :sarà soddisfatto 
il desiderio della popoìaxione, ohe vuole 

n ^ n ^ A P À r f F r A T Ì T W ' A ^^'^^^ ^^ *'>•« 3-40 a 3.45. aìam e di c o n c e r i o ohoiPlJanda dQl39.rao 
UJ.VUiNilUÌi. y i X J.ÌÌJJÌJ.VXI somente nostrana da lire 3.50 a 3.60. reggimento fanteria darà il giorno 23 

E N p t i Z ì p yAHIB^f^p.^^, PolivoltoHui dalire 1.30 a lire 1.50 il giugno dallo ore 7 allè'8 lt2 pom., io 
— O — , chilogrammo. ' 

I n SDceufi-Ho UH» madide dcJ P'fODQ di Sacco 21 Giugno - Giap-
vom|Klan«o l^err^^ro. - Anishe da ponOsi vordida!lre3.20a3.40. Oiàlliodi 
fuqrl, ci xengWo lùainghiere.parote^,semente npatraua,da lii-o 3.45 
per le nostra Jniziaiiva di dcv^ojvcrl, PoUvoltini ilce 1.20 il chilogramma, 

""*' " (kttadeita 21 Si ugno - GiupponosI detratto lo poche Uro, cho siiMèndò-
.ranno in una modeìitisgiBii lapìdtf, cKe verdi Ure 3.40, gialli e di sqnienté 
tramandi ai poi^tcri 1' atto genoroso nostrana lire 3.88 il chilogrammo. 
del Ferrerò* in favofb della povera ed 
Informicela madre, le sommo raccolte. 

MatUell dott. Jacopo . L. 5 .= 
Bollini Giuseppe . . . » 6-= 
Nodari Giuseppe de Fede­

rici , , - . • , . . » 2.=-
Levi Achille , , . . * 2-*-̂  

L. 14.— 
Somma pubblicata » 033-50 

Esie 21 Giugno - Giapponesi verdi 
da lire 3.20 a 3-45* Gialli e di semente 
nostrana da lire 3.45 a 3,90 il chilo­
grammo, 

Ca/tt/^osawtpitTD 21 Giugno* Gìappo-
liéai verdi da lire 3.05 a 3.40- il'chi-
logWimmo-

Piazza y . E- , 
1. Marcia - Mugalio - Morandi. 
2. Mazurka - Harem ~ Vallante. 
3ì;Preludio - Macheth - Verdi, 
4VGrand'arÌatenoro-Efcrea-nalevyi. 
5i Slnfótìia - TuUi In maschera -

Pedrotti, • 
6. Valzer - Le bm^dfe - lulien. 

nii'FrCTO BELLO STATO CxVII.?! 

r---

BoUeilino ilei 20 giugno 
NASOITÌÌ: , 

Maschi N. 4- — Femmine N. 4. 
MATRIMONI 

Volpato Luigi fu Osvaldo domestico 
celibe, con Borgate Clotilde di • Vìn-

Totaìo L. 666.50 
L v j _ - r ^ ^ " " • ^ " - ^ ^ 

Bii^iigraarJameuta. — Gli Uffi­
ciali dell' b** Reggimento Artifflieria 

tochò tutto fa credere che quello luci 
non sieiio sufficienti a dar esito a tutte 

. 5ontam con'^orzi. Ma dove assoluta 
mente i! progetto per me addomanda 

quest'argine, non ostante tutte Ift cnre^ 
0 tut t ì ' i provvedimenti, dovesse uh 

Là Commissimie riconnscente ronde 

severamente' puniti gli autori di; un I , „ , . , > , * • 
fatto orribile, do! quale vi narrai i ha elargito a favore dogli As.U Inlan^ 

'più minuti, particolari nella mìa cor- '. ̂ ''̂  î - *̂ 00, trecento, 
'rispondenza deiri l scorso aprile.» 

PORTO LONGONE, 20.— Scrivono 
alla Oa^zoAta Livornese: 

« ViBsittoria'comunale di Porto-Lon 

semente nostrana dà^'tìre 3;70 a 'I^Q. 
Bianchi da liro 3.50 a 3.65 il chillo-, 
grammo. 

CoEuiìAenAorA:Alain« a S a n MmW" 
iiiiip oS ttlfcrimo. — I,a Direzione 

porpo!)^. vivi ringraziamenti ^^meUn. S ^ f ' ^ *^ '̂'̂  Kr^^ '̂' f̂,"̂ *̂" '^H' ^ ,'':. ,,- ^ .,, ,, l aita Italia ha pubblicato il seguente 
patriottica e gouerosii,;cittadinanza, avviso: 
alla S, V.,I1L"" ed alla Giunta Munì- in seguito a deliberazione deVOoh-
cipale, per le aite e spontanee ono- sigHo.dl amhiiniBtra?,Ìnne allo scopo di 
vanze rese alla snemoiia del compian­
to nostro Commilitone FI^KRURO AN­
TONIO. 1̂  

Prego V. S, Ili/'* di accogliere sensi 
d'imperitura riconosconza 

Sassuolo^ 19 giugno 1881' 
del Devotissimo 

Kzro RnmDiOTTr Colonnello, 
Al sig. Sindacò -^ Pàdòm, 

iSGUcGi;eu7.a. — Il conto Luigi 
Camerini nel iiiorno sno onomastico 

Moniagnana 21 Giugno - Giappo-, cenzo casalinga nubile, entrambi dì 
nesi verdi lire 3-20 a 3.45, GialU edi Padova, 

Guararrua Giuseppi di Lorenzo fu-
riero magp;ìore dell'esorcìto colìb^,di 
Genova, con Scarsi Rìaria A.ngela fa 
Antonio casalìnj^a nubile, di Padova. 
' MORTI 

Volpe Maria di Luigi dì giorni 9. 
Tarìgfo-Boaretto Anna fu Angelo di 

anni SO casalinga vedova. 
Roggia Anna Marianna fu Michele 

d'anni 76. Oivìitì nubile; 
Masn Luigi fu Filippo di anni 71 

favorire il concorso.alla commemora- nianovale coniugato. 
zione funebre clie avrà luogo, ,11,24 
crìrr-, apU Ossarii di B, Martino e Sol­
ferino, ì ttOEii fiS2 e 70 dì tjuel giorno 
faranno la fermata di-1 minuto alia 
Stazióne îi San Martino della Bat­
taglia. , , 

Verona, Ir* giugno 1881-
G l i cinaiui <ll l lcei ixa . -- Il de­

creto per modiQeazione agii ordini vi­
genti per gli esami di licenza ginna­
siale e licealo» froverà la sua, appli­
cazione outi^vquest'anno e fu gìj\ 
fìrmàt-j da 8- M-

/ • j 

ĵ Tali modincJi/Joni rii^scono di non 

Ferrari-Oòsta GàteHna fu Domenico 
d'anni (ÌO cucitrice coniugata. 

Xutti di Padova, . 
Salyan Amalia di (Hacomo (Michele 

dì meĵ i U, di Torino. 

i"?-

m ^*-**^ nt^t^m 

CIÌONAnA.GIUfì[ZU:RIA 
CORTE D'ASSl'SK 

i 
, p n L-r -• 

•H A 

, , , , 1 1 . , * t lieve importanjsa specialmente per le 
pubbhco nnosto atto generoso del be- «*-,., . . ' i . ,- \ ^AI 
*̂  „ ,, * ^ faciUtazionraccordateaglieaamnmndi, 

aia di licenza gimm^iale cho liceale, 
nefattora. 

Qualcuno ha ma- , „ ,,. ,, ,̂ .|, , ,„^„ 
. ì quali saranno(dispensati, neU. esame 

Pres. Conte cav. G. Rldolfl ^ B. M. 
Oav. (Jalietti - Itff. Avvocati BÌzio;& 
Moro -' P. C, Avvocati OaQl e TWa-
roni. _- . : 

ieri flnalmenio s'è chiusa ladiscus-
sione della causa contro Giovanni 

delle modiftcazionl importanti è dove j gjo '̂̂ o cedere, il Brenta invaderebbe 
contempla l'unione del Brenta col i ^.^1^^^^,^,^^^ J.̂ ,nĴ .o tratto dì laguna 
Bacchigìione o; nella parte oh» r i - | ^^^-j .^^ intatta, la più ,pi'fssima a 
sgnarda il tracciato dei nuovi alvei. ; ^̂ ĵ .̂ ggĵ ^̂  j.pYJjj0j,glĵ Q ja navigazione 

Per ciò che concerne P unione del | p gìdetta lombarda,, roviiierebbe an-
Brenta col Bàcchìglione io non ho , ^.j^^ ji ^gj.̂ nQj.io di terraferma, perchè, 
niente da: aggiungere a quello che è ^^j j-igni-giti e, cogli ineTìtabili inter-
siato già detto, molto opportnnara&nte | j-ìj^enti rentlòrèbbo diflìcile ed irape-
e con molta competenza, negli scorsi f (jjf^ijbe ]o scoloMéUe acque attraverso 
giorni dal mio egregio amico e col- j j ^ -^^^^^ gĵ g gp^ì, contemplate nel pro-
Ioga l'onor. Squarcìna. La prudènza . getto e • cheVd'ebbono sottopassare il 
di andare assai guai-dinghi ìa questo *-̂ ^̂ (Jvo alveo; e sotto tutti gli aspetti 
argomento non -sarà mai abbastanza ' ̂ j pp^-rebbé in condizioni ben peggiori 
suiilcieiìtemente consigliata, ^ quando jaìle" attuali che sono cotanto lamen-

si voglia considerare le-iristissinie ' ̂ gtgj5,pBj. questa parte ho, flnitq» ., 
" condizioni del Bacchigìione edeisuoì j ^ Vengo ora all'argine comune che si 

tronchi inferiori specialmente; condì- ijnmagina di costruirò dal ponte delle 
zioni di cui speroaver datasudlcienta* ,j,j,gĵ ',̂  à'Cà,,Pasqua, Quest'argine co-! 
cognizione colla interpellanza che ebbi ^JJJ^,JQ;J'J|,|(J0J.Q1J]3Q ^ jiue fiuini. e ,sa-
r onoro di svolgere alla Camera,'a ĝ ĵ g Ĵ Ĵ ,̂JJQ strada provinciale. Ma, 
proposito di recenti Bìnistvìy nel gen» ! aomamlo io, anche qui, è prudente, 

gene intimò ieri l'altro 400 precetti a i . :»»fo«ta 0 / 1 desiderio che l epigrafe ^j^jj^^^,,;^ j j quelle materie neUs Uovatto, ex Segretario Comunale di 
debitori morosi di tasse. L'intìmazioi Pi-esentuta a g.ovanetto Cobor aida, jj ; , , ^ „ „ y conset^uìto in tutti gli S. Martino di.Lupari.. . 
ne- a pagare sembrò ai terrieri una Jella cui nob le_a..oneab5.anogiàm- ; r ^ ^^^ ^^^^^ j ^ segnaU.ionQ non ' Ilopo.tó^prime requisitorie e le pri-
cruda ironia dopo la tremenda scia- armato i lettori, sia esposta in una • .^^^^.^^^^. ^^^^^^^ , ĵ ,g jiC^g^ . ĉ S abbiamo già fatto 
gura che giorni sono li ìndoisfi, e per 1 tlolle principali librerie della città, , s t r « ^ « W S u w r r i o r » o s e - cenno - parlarono^nuovamente in re-
la quale, la grandine li privò di ogni ' P^i'chè dì (nano maestra, e da quanto ^ „ „ ^ „ ' ^ l ^ ^^. Ej,̂ ^* j progetti del- ptica tanto i patrocinatori dell'accusa 
raccolto, dannog-iandoli ìuoltro per j d'Cesi stupendamente eseguita. j , Baccelli m' rìrormar^ V Jiitru- che quelli della difes;!, sostenendo cori 
•più anni avvonìre. Si.formarono pri- | J?»<l«y.» f« r t«n«»» , ^P^'^PJ" .ione superiore e'la secondaria , maggior vignrla le.ragiòni preceden:^ 
,ma :.dogli assembramenti, «cho man , sito della yuic.ta fatta di L. 100 000 ^ j , ^ nuivorsità sarebbe accordata la temente addotto., ,i: ., i' v - -^ 
mano crebbero sinché adunatasi una j.̂ Qn '^ cartella del prestito di Milano pgpgonalità'giuriiiica • la nomina dei Nelle queHloni, da sottopòrsì ni 
.seria dimostrazione si gridò e si prò- , 1866 da un nostro concittadino, nce- •̂ ,̂̂ ^ ,̂ , , , ,^, , ,^, ,^ „i ^.^„,i^„ .̂ _̂̂ ,̂ ,,̂ . giurati,- 1̂  G.orte -accettò talune ag-

argomenti far intendere la ragiona a 
,quella ragunata di popolo die si di 
sciolso senza cagionare disordini. 

diuiOstrano come Padova sìa davvero 
una città fortunata. 

Lo cartelle dei Prestiti,, che reca-
J>are che le ipratiche iniziate dalla , rono <l^^^^^ vincite, orano uscito dal 

Autorità amministrativa, per la divi­
sione in due del Comune dì Rio sìa 1 

banco dal Cambio-valute 'Vàson. 
Così nei 1856 ìl̂  » . Beiizz*i guada 

giunte e modi Qcazioui richieste dalla' 
difesa; quindi - dopo I t riassunto ìm-

zione del ministvo: ogni ;uuiveri4ità parzialissimo dell'Eccll.'* Presidente 
avrà una dotaziiitui dallo. Stato, "Id-o^'-i'furati si ritirarono, una prima 
tasse non aaraniio dovolute al Qsco, volta nella .stanza delle loro delibera-' 
i proftì sori saranno rimunerati in • iZioni. ' > 
propprzioflL^ delie ore dì lezione, e.sa- -Riinasti chiusi là dentro circa 4 ore^ 
rabbero inamovibili dall' utllciu e dalla o mozzo, ne uscirono, per rientrarvi'. 

per approdare a buon poKti^^i. , . 1 gnò 42,000 (iorini dol Prestito Salm ĵ ĵ ĵ̂ .̂  , : . dui'ante la lettura del TerdettoiiMÀ'J 
, ^ ^ . '^. : Reiflersche.d. • Nói 1870.11 conte Mr̂  r^e^vitruziptiesecondaria9ar6bl>ero bqlkzza di. altre quattro volte, a cs^^*; 

!> 

, loae.S, Bouilacio ottenne iìorini 200,000 
\ del Prestito Austriaco 1804. ' 

UnvdemeaticO del sig.: Pi*o9d(iOlìhi 
r^, 4H-p̂ r. VA r̂  .*-. n ii€^^ ' ̂ ^^^ nei 1877 L. 25,000 cOu cartella 
FIUNCIA, 19. -La propostad,j0gge , ̂ ^̂ ^ ^ .̂̂ ^ .̂̂ ^ ^^. ^^^^^,^... 

ISOTlZli; ESI 

f , - • -sostanzialmente , modifi ati i . prò- g i S di inesattezzo,.,di. errori.: di dî ^̂  
menticanz6,kCommessi naV modo dell^^ 
votazione,:, 

grammi. • . . . • , ' 
NeÌM:liqeìf tqlta la trigonometrìa,, 

sarebbero liniituti i programmi della-

- I -7 

r I H 

il progetto attuale contempla; / ' - ' 1 Bacchigìione?* Non ignoro che l'au:,. 
Ma il progetto mi lascia'^assoluta- 1 toro "del pro;retto assegna'a quest'ar-

menteU inquieto; Q mi obbliga .ai rì^ [ gj^g dimensioni abbastanza generose, 
volgere al signor ministro vive rac- ^^^ io penso anche che l'argine stesso 
comàndazioiii, dov© appoggia ti^tta )a j , esposto alla contemporanea insidia 
operazione, cioè la deviazìonó del ^j due fiumi, e le cagioni di debo-
Erenta, all'argine sinistro ché'péral-^^lg^za e di minaccia possono provenire 
cnhl trattt dovrebbe éosteggìare^ la j pgj, u,j c^nto se i fiumi sonpopntemr. 
laguna e per alcuni altri dovrebbe ^ pQj.gĵ gg ĵjgnte in piena,,per l'altro se 
entrare anctio noUEÌ laguna' stessa.^Id i^ ^\'^^Q ,̂ 0,̂  avvengono contempora-
domando: E egli prudènte di '^ubor- | êQ^ Una eventuale, possibile, ^ facile, 
dinaro un' rperaziorie di ' un'rmpbr- {.miuaccia come si difende? Dove havvi 
taiiza così grande come questa' alla j ^ tg^j.^ necessaria? 
quale 6l coìlegaib, come già dissi, tibh 
solamente gì' interessi del nume Bì'èh-
ta e della laguna, ma: àncotà queìlf 
imporlàMì'^slini discolo,, argrandì ed. 

ubertoàì territori' dr terrafèVma, alla ' y^d^rsi (ia i}n,niomento ajl'̂ iUro chih-, 
costruzione di uh argine Òhe de^e irò-' sa ogni possibile vìa di scampo? 
sistere^da nif^fàrte agli inshltt della ; .£. gè si è; (jraduto jnecessario, indi-
laguiia ^ e dall'altra alle ' insiiUe del' gpenai^bil^, ;di..ricft^|:ere aU'.eapedienfe 
fiume? • ' ' " ' , , ' \ .[,' ' ,. :^V#^osisshno,dì questp argine per 

Io ho nirr&to^'ip.; altrà'J'cìi^còstanza pyotrarra di olire dii^.oUilpmstvl l'u-. 
come e quanto sìa statò anche non a nione.di Brenta a Bacchigìione, equi 

a 

^ - H -

Quando.non Q\ (ù piìunullada cor-" 
regg/5re, si stabili che, i signori giu­
rat i : ,ui?i> :~^ ' '• ^''^ ••:•' 

] 1. Ammesso il falsò in atto pub-

Canrobort al Senato l'ha 'l^^'^^'^^^^ /' T'L^^ AÌZZ ^^^^^^^^ di filosofia e dì storia naturale. b l i o , concessero il beneficiò della 
«una mostruosità»; ed alla Camera ^ oe uno ai quei.... empi toccaKse ai , ^̂ ^̂  ^jj^^^gi, tolta l'aritmetica di- forza irresistibile G doUéattéiikintì (!!). 
Leroy la djsse «legge funesta». 1* ' ' " " ' ^^" . . < . ! mostrata, si introdur'ebboro la 'geo- 2. Ammeggo il,^falao.,ipdequi?ie4tp; 

Del rastt) 4 evidente che Garnhetta:; I H Fidato si cominciano a propa-i.^^^^^j^ i,jt„Hiva. le sciènze • riàttìraU prìvàó,uegai*ono la forza irresistibile 
vuole si adotti per servirsi di essa ^ rare gli .steccati e i palchi per le corse,. ^̂ ^ iiidisegno . - "> 'colla maggioranza di soli seffe voti, 

-come di un mezzo etricace nelle fu- del lugllp ^efaturo, , , , IS4IP„, ,ÌOIIO ikubMioà. ^ i ' n ' ^ - - concedendo la semi^fSHrirresistibile 
turò elezioni generali. 
'̂ I giornaU opportunisti accennano 
anclitì a diniinuziono d'imposto .'̂ em- — n —— -., ^,-,.^.- , ^ 
pre còl medeÈÌrao scopo elettorale. i inipo.lnnonti por più che uii mese - abilitaziono all'Insegnamento^ secon- con votazione uguale alla precedente 

INtìlliLTERRA, 19.--Il T/wes ere-,. togliendo l 'aria ai portici dal lato ' ^^.j^^ normale. 6 tecnico din* grado,^ concetlendo'la stessa escui^ànto e' le 
^ds che i uegoziati'por il trattato fran- P"n«'pal,e,-mentre,^ coi>^uii aumento 1 ^^^^gi^^^^^ attenuaii,ti^ ,,, ••, ;,, ,,;, ^/::- r 

1877 dovevano ce|i8are colUQ^U*' ' ' ' 4. Negarono la sottrazione ili do-
M Xorsaai.rèÌl"tói'^,»v'^iÌ^It^'Ce7-'cumontì. , " '""• ' 
ladino di ìvrorfé^^gî eì 20, reca: . - ; '• 5. Ammiabrg la forza irresistibile 

-\ * - H - r £ 

• % 

< h 

I difensori stessi comepossAUpii-i^é 
vare .assicurata da loro vita, se spi'ge^o-inglese saranno "sospesi in questa , "^1 numero degli operai, si può COT., 
,una., minaccia intonsa..posti fra. due settimana. I risultati finora ottenuti ^ rn'^'^'ssimamente preparare palchi,^ 
corrènti impetuose, col" pericolo ^i g(„i^ (nHÌgiiirteanti. ' ' steccata in.Vevissìjni. giorni. 

SPÀtìm; 1 7 . " Un;dispàccio dì^^I^-1/. ,,Nòi osserVianib soltanto 
id'reca che il ministro «logli affari 9^r: 

cho le 
• r" ì : 

argine'di Novissimo abbandonato^'òhe'•^junio^ più verso il mare 
costMto 6on tutta diligenza dai Ve-1 ^^g^^ possibile, noDi impauj^i^QB.ii.tl-r 
nezianì è Mstàht;èmenté-mantenuto 

® I inpre che quest'argine cedendo possa 
dìfè'̂ ó '̂éol ràigliÒH'fròyvedìinentidel- iinprovvisamente unire i :dua .fiumi 
l'arto. ; • • ' , • • / ; " ' '̂ ecî f^^^^ 

Nò oràmettb Idi ' ricordare éWesifa-J «ì; è'^vohita'evitare ? 
rebhé 'precìsaitìente quello che " n o n ' ^ ' - • " - • - - ' - ' 
hanno fatto' m ^ i i "Venesiiàiii,' péi-î hé' 
i Veneziani, non sì sono aòconteht'àti 
dì tt^àsportàre il Brenta* fuori della 
lagiinà/ mantenendolo • !n'' ritiro, iha • 
haiiùo aiichó'pi^ÓTvediiltì'góila cbàtî ffi-l 

drid 
estori ed il rappresentante inglése'sti-. oggi 
pulai'ono le basi'delia tìonvòiiziob^ re- dovi i giornî .< 
lativa ài limite delle acque delta giù-"' necessario a disfare ciò die s' è fatto»,! ,• .j.„j| dovevt('^'percorrer'0"ÌOd òhilO-

i-a che:"Si vedrà che ii; 'n^trq, cont9, tarft%,,e4^^ptjij!i ' '•'•'' 

j , ! • ) ! 

*isdizione dì Gibilterra. %\ spav 

,. Ieri il îg*,(?^KS?;3i'tì i?^"" colia ca* '̂per rappròpriazione indebita. , , 
„Àìi.. ™v.A...i„,̂  n,.» „„l.<v.am>\,«l,̂ v.« .̂ : ĝ  Ammìseni la forza ,irresistibile 

J .̂V ^ qussto acQOi'dÒ iaM sjiàfire'qualsiasi' 
canèa di conflitto. 

j \ 

" I T T - ' 

-,M5}r-UFinCLALl' 
i i 

ì 

; jLe,condizioni C03Ì cattive, d),,BaQ-
cliigUone con3ent9^9 dlj;gioc^r^. uijft. 
carta cotanto,|arri8chiat^?, ,,,_,. ,, v, 

., ;Per parte'mia'nonJiQ^l^edo. 

1 paente di.parecchi chiloii}iitrUl Brenta 

'. La (?a520??ai7//ic/a/e^{Ì0l.15 giugno 
^ * I 

contiene;, 
. No^uineueirÓrdine del Ss, Maurizio • 
e Lazzarfi.-, . ... ^ 
/: U. decreto 26 ina^g îo ctie autorizza 

ce no avanza.. . . . ... , -.,. /, 
' Còniiiietudiiii antidiluviane! 

S i i | i«isti-ieo. -r- La.SQorsa notte, 
dopò^.ìi/tocqo^, ìe guardie»?^di P* S. 
trovarono stosa sul lastrico, presso la 
Porta^,Savonarola jjjj^^xagazza Jìecia* 
settenne» che ̂ d,f>ri«iyf»ri . ! i 

Eia una povera tancinllasenza tetto, 
senza recapiti, senzfi mezzi di sussi-J 
stonza- , ,1 w ^ 

Plsgra»*»-,"*-" Â Gampodoro la 

i''in culque oro e Un quarlO'r 
pfimò'dl pWrten^à Macénẑ ^̂ ^ di" ar­

rivo il ponte di Secchia fuori di Ru-

I- Ali; ore 7 i t e g l i giUhgo a Reggio ^ ^ ^^f^f^^^M^^^^^ 
avano " esser trattato il più , benigqai^^n^o. 

per la truffa. 
' Il P. M. avenilo proposto, alla Corto, 
la pena dì ' ]5annl dicustodìa)^,r.:av-
vqctttÒ^̂ B'tzlo sorse,.con animate [la-
roie.'ii combattere'l'.eccessivo rìgrire 
di qìiePa domìirtda,'dÌthò^r!Ìn(Jo;'c6m^ 
il ittìitissimò verdetto dei giurati vo-

'•%• pochi chilomutri io separavano es^'" K" 
dalla meta èssendo' iiiòlfre in guidd- possibile. ^ ^ , ,>, Vi.̂ ;;-
.̂ gno-sul tomiio prestabilito j róa la ca- La Corte -'giudicanti dsso^/ol ac-.,,. 
^ ^ brze, non' pdtè prb-^^ dusatodói reati di falso indooumeato 

, , •• •* '- : " pubblitìS'Jii sottrazione di documenti» ., 

• I 

valla, esausta di foi 
seguire oltre-'• ^ ' , - ._^^, , , ., . , , . 
- Forti scotóinesae erano impegnate d'appropriazione indebita 0 di trufla 
sulla riuscita di'questa corsa: ' , •'•per i rimanentt ^eati di; preyjnca^ ^̂  

B 'Àllpt t lno 'meèoopolofefco^W'zSonee di falSo in atto privato ,3^1 . 
tesrafifco. - Riceviamo laiseguent«" ^'uali erano state accordate mseiJpi-
rdomunicadone dell'Ufficio Metéùro- fb^z^Hfi-e-istibile e le atte|i,hi^»tì ,-̂  .. 

* * *^ " € J ^ i 

tuaìa difesa in ritirata, che nella pog-1 tronchi'anpèrìpri aua't)he.rÌ8.vpI^,.m* 
giore ipotesi avrebbero servito ad hh-fèntreirei a conte!npì;&re.opere non sta-; 
pedire od attenuare le conseguenze j ì̂ĵ t̂è, e mi limito por ora ad un sem-
di unti rotta de} S;^^"*^: | p^o^ accenno. 

la Cassa di sovvenzioni.per imprese, „ ,. ... . , 
.'pedante; in Gpnoya. ,e.n.e< approva lo ^^'hbìn^: Baccann Garpl.nv nd'anni -
Qt«t.,tn ' .- due, cadde-iniiap] tosso -Vicino ^ 'ana | l 

B ; decreto 26 maggio che approva ^ u a ^ f t w i aHitazioue e vi aUogo; u.. .o„.,.„,.,..,...... " ; ; " " • ; ; - p - j L !,foi,j,„„,,,a momnnf ÉSmib; S i 
:n^'mWmo•4iP•mfim doHa;GMsa .Q".»'''^ °. " » ;1'̂ »« taalo povere '°'5™,?^^ , f " • J ? ; * - . ™ ' ' ' " ^ ^ | Segretario Comunale di S. Mattl..Q'df:: 
:ifUmmi^iy^m^o.t.,'me. vltthoe deUa ^urta ei parent..^^. ^ ' ^ ^ . ^ . ^ ^ . . ^ ^ . J ^ J ^ P ^ . pe„*de. oaWe peroni 

Jkvii*— Mercato dèi 
Padova 21 'Clltìgno' 

pt. decreto 26 maggio che approvai 
•una m0di/lcazi9»e.;4eUai .Statuto .della 
passa di Risparmio di Ascoli-Piceno. 

• i l 
J 

il 

R, 'decreto 6 fgìugno che convoc*. verdi da lire 3.30ft 3.55* GiaUle di | Praiicia settèutripnale ffii il 20 ed il „ ^ 
0 il Collegio di Calata- semente nostrana dà lire'3.40 a 3.90 22. àtoiompagnata da pioggia dal Sud-

^ h 1 

Né tacerò che ra quella località i l 

per U 3 lugli 
t Arai, e, occorrendo una seconda vo 

1 i : ' - I 
f^coniinuc^^ taziono, per il 16 delio stesso mese. 

„ , ,. • , „•• 1 .' Con'qaestacausa s»'* chiusa lasca-
n cMlog™m.no. • . .-_ .Ove^,^ procelle-éveaU . . n ^ u . ^ ^^^^^^^^ ^^^^^^ 

ifonsfJWcc a v Giugno ^'Glaptionest I ' '•-'•-• (h&coio/ i ^ 

W, 

• J^^li^-t>i<^n>^^: I n S • • x ' A ^ 1 C > ^ t C^>dA-;1^LliKJH^ .^XI l ^ . ^ ^ - - L - "ì^t 
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MAtlGlNl MINISTRO' D'ItAUÀ 
• E LA.CAMERA 

ì 

liani e fr&ticGsK= si affìssero, maiufustl operai nella conceria di pelli JulSon 
dalla municipalità Q dal consolo per 
richiamai'e i francesi e gli italiani al-
Voriìiue e aì rispeltoideilo leggi. Sono 
comineigta la iisir'u^ioni sui reati e, 
dovendosi esamiuftre t-stiinoni dalie 

H i m a n d i a m ™ let tori al ru-
•soconto pnr lamenta ro della se 
'duta di ieri (21Ì perchè si con­
v incano in qual i mani sono af-
;fìdati g ì ' interessi e 1' onore 
d' I ta l ia . . 

Vi sono umilinzioni, lo q4iali 
d e g r a d a n o un paese assai più 
di quelle elio gli possono esse re 
iiìHitte dal la violenza s i ran ie ra :", 
sono le umiliazioni cho il paese ' 
« ' in f l igge da eè medesimo. 

Quando 'si tol lera un mini-: 
s t ro degli esteri , clic r isponde 
sui fatti di Marsia i ia come h a 

Bl effettuo sentili incidenti. Cinque ìn 
dividui, che "dicevatisi deleRatì delle 
Camere sindivcaii, iovi ultimarono a 
.Tullendili nziaro gli operài ìtaliithi; 
E-<si girai no atamano intorno alla 

due nazionalità, si snera che si per- ' '^''•l',¥'\: «.'Y P^*''*! '̂̂  Ĵ** *''*' '''*' A „ „„...„:„„ ,.J.„'rA„..M. „ . ' , .„ chetti^di^^. tigiicna, da due compa-verrà. a scoprire la. verità suU'origÌn<^ 
di questi funesti disordini. 

Assicura intanto che ieri In sltua-
giono era mìgHonita o uji dispaccio 
ricevuto testé annunzia^ qho la calma 
pSìfó ristabilirsi. "1 

Anche il nostro ambaf^ciatore. etìlie 
colloqui à Parigi por conokeroJe 
impressioni e le intenjipni lì-l go-

_Terno francese, lì ministra degli o-
.steri ha tlicliiarato essere iiiteressnto 
quiinto il t]ostro a far cessare i di-

* sordini, perchè vi sono in Marsiglia 
50,009 italiani, superando ogni dllìl-
cojtà por impedire risse, che hanno 

gnlo (iv e da agenti di polizia. 

Vo ì 1 ie ì 'e delia Sera 
22 G I U G N O 

I gioriaal publicano un* sivvisp che 
convoca :<inspra i momìjri (Iella*fedei 
razione dede Camere sindacali allo 
scopo di redis;tìr9 \x\\ itìaiìifesto disap-
provante la caccia rf'uornorfatta dagli 
italiani e dal francesi, che miacono-f 
scono la solidarietà nmana, la qufllo 
non ha frontiere* 

M A R S I G L I A ; 21- ™ n TrìUnnaio 
correzionale cominciò O!:;̂ ! 11 processo 
contro gli autori dei disordini. Tr^s-

I PATTI DI MARSIGLIA 
•GIUDICATI IN OKRMANIA 

La Gazzetta Pièìiwntt'sè h& 
- I - - - j - > 

ipm l^it^^GìèZ ^(i Berl ino 2 1 1 
ore .12 sera : 
' un ìm^bVtanto articolo tloHa Ka-
iional Zi'ifung riconferma :ài buona 
fonte la notizia ctìê ^ furono pi'ihii i 
Francesi a provocare gli italiani a 
Marsiglia. 

In questo artìcolo si fanno grandi 

11 t r a t t a l o profi t terà al la T u -

nisia. sot to t u t t i i r appor t i . 

Mustafà. consegnò a G r e v y 

u n a l e t t e ra del Bey e l ' o r d i n e 

di Ahid. ; . .V 

L a C a m e r a discutendo il h i -

lancio, r e sp ins i 1' emendamento 

jdì Lug lè per la convers ione 

ideila t e n d i t i ; ; 5 . ' 0 r n . , , . . 

. GENOVA, 22, * ler.'^era vi fu unadW 
^mostrazìone p̂ oj fatti di MarsiRlia. Fu. 
sciolta fifiijza alcun inconvenientG. La 
idimoatrazione si recò sotto 11 pala^^o 
della prefattura acetaraando all'Italia* 

Anche à Tarino vi fu iina nume-
elogi doli'Italia e del carattere ita- rosa dimostraziOTio per protestare pei 
liaiio. fatti di Marsiglia. Volendo rocarfli al-

I. 

\ , 

E f 

t 

, . . , , . . I l carattere ^assolutamente individnalo; 
r i spos to ieri M a n c m i , quando è- jia 
ptìssihils u n a Camera , che lo ^ 
l asc ia finire, senza chiudergl i la t r govnrni e i parlamenti devono 
bocca con universale disappro-bconcorrero a riconciliare gli spiriti e 
vazione, un paese non può a- a far rientrare la calma e la fiducia, 
sp i ra re ad u n a posizione r ispet- rraprimondo da una parfcn e dall'alti^ 
t a t a , e mol to meno t e m u t a n--?! dimostvazipni di piazza e soptatìiHóV 
mondo . tentativi di coloro clie sono nemici 

-delle duo na^^ioni, e perciò ha fiducia 
-noi patriotismo dogi' jnterrogartU.. o 
nella chiaroveggeuza della ^ Camera, 

C-liUmati» «U luSli^-itt m«I . i !« . ^cl^O;-porranno evitare discusSionf òhe 
Abbiamo già riferita la voc.'fehe il O'otrebbero^ dar luogo ad .inutili ma-

san., mmce.e, fu condannato a due ^^^^ ^^^ j p,,,„,^^^. ^^,^^„„ ^^^ , l'abitazione del cor.solofranceHe,ov'erfv> 
mes dt carcero ; Cresi, francese, a ! y ^^^y^^ . j ^ , „ „p ,^ ,j^^^l^ ^ impotente il prefetto, trovò sbarrate le vie adia-
quattro mesi di carcere.; Bon=faccy „„3 p.j .^^ j , l IB59. Questo sarà per centi dalhé truppa. • Riusciti vani i 

u . *. , Irancosoatro mesi di carcere; llumi- | j ^ ^^^^^^^^ ^^ pericoloso é n w e . ,'consigli d'eì^'ra .nro«ehtant'i del go-

^ ptìssihile u n a Camera." che lo i " ^ r S r ' ' ' ' ' ' ' • ? W ^ ""'^^^ dicendo olio i r : . e r n o peilo .ciogli,i^«hto. racaì^i le 
* • - • > iporazione. , cai cere. ^ ' tafferu.rllo di Marsiglia sì a^somìgUa 

Gli altri processi furono rinviati a ^^^ ^ro<i\>ii^ che 1 Francesi fecero 
posdomani. 

I.ÓXnUA 21. — Il Times dice: 
Sarebbe ilnplorovolfl.e disastroso ohe 
pi>r V annessione di un piccolo paese 
mussulmano dovesse esservi rottura 
tra la. arancia e l'Italia, I grovernì 
francasQ e italiano ai sforzeranno ,-

KsRa spedisce i biglietti In provincia, 
ed all'estero dietro richieata munita 
dell'impprjio o vaglia postale, P&t 
le spese pQstaH a^q;iunge.re cent, 2(K 
per ogni 5 biglietti- —^ Se la spedi­
zione devo farsi in lettera raccioniAn-
data oce^rrtì inttìce di mandare con* 
'tesimi 50 per l'afiVanca^iono. 

: I biglietti della Lotterìa Nazionale >. 
di ^MìTaiio' si vendono in V a d o v a 
presso r Amminis^iraziono d e l f i l O B -
!«*iiK a i i*Ai>o VA ed il siffHbr 

.- ^ Ì . L . - F 
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si provengono J signori Azionisti ' 
che a datare dal V Luglio p- v* verrà 
pafffltó 11 primo séfnestre interessi dèi* ' 
l'Ierercizio 18^1, in . . L. 3,43-75 
unitamente a . . . . , f> 6.06.25 

jwm 1 ,i-^Ln.> -^u • -

N O T I Z I E M I L Ì T A H l 

contro ì TerioRcUi è precedette la 
guerra frarico-gormanica del 1870, 
. Questo, contegno della stampa tede­
sca si giudica, come iin indizio che si 
vuole affretta e e inclurre T Italia 
aeir alleanza tedesco austro-itòlìatìa. 

^ w ^ 

Mini^tetb della Ouerra, intendesse di 
chiamare qucì^t'anno sotto le armi per 
la prima volta una parto della Milizia 
Mobile e ci iiiamo axicuratì che questa' 
m>ti:̂ ia si confermasso. 

Ora sappiamo che due classi di Mi-

atUnch^il deplorovolfì iucideute di 
Mar^fs^UaVtermini ài più prèsto possi-
bije. L'Inghilterra desidera il manto-r 
niVnento della paco e i buoni rapporti 
tra Francia e Italia. L'Inghilterra 
Aon S'ìnteiizionala à ingerirsi direfc-
tamente nella questione tunisina. Il 

.jiìfestazìoal di cospetto od a, lamenti 
G OQnsidorazioni poco priitlenti. 

Quanto alle relazioni fra i due ,go< 
Verni a^sicnra essere dê ŝê  benevole 
e snidate da intendimenti, coiicillahti govo^rno inglose dovo soltiiuto tutelafe 
0 cortesi; ne ha avuto prove, è ac- ' pll" interessi briiannici sul' Meditorra-

lì^ià Mobile sonò chiamate soto lo 1 ""^'"''^ ̂ ^^'*^ ''' '^"^"^ "̂̂  '^'^^'^ ^^ " "^%Ì^ ' attualmente non senio m> 
nrmi par il periorlo di circa un me.o j "̂̂  ̂  ''̂ '̂̂ '̂ ^^ ^^ ^f^''''''''^''^^''^^^^^^^ , , ,, , 
iielcorsodelPe3tate,Iecìa.siCfoòdel.;J^^' ""^^^ " " ^ *" commmcio e j BIJIvAtJl.S . 21 ^-Il Re accetto le 
IS*] 9 18')2 navigazione. Spera dunque che, con dimissioni del gabinetto, 
' p e r q a i t o richiamo è .tata presene '^ cooperazione comune della^ Frari-j, liÙKiRKST 2K «^'11'Vuoyo miai-

tata una variaKione in bilancio per ";? ' ^ ' f ^̂ ^̂ '̂ '̂ '\ '̂̂ !̂̂ *̂ ^̂ ^ ' '^P^^^ Riero u compn.to di Giovanni Hratmuo 
d una sincora conciliazione, . , ' prÉjsiiltì'î â» .Onango e \ intmm della 

/;?Wa replica dicomìo il momento iguerrn, Rossetti interno, Statewcu e-
!^essere (lelicato e gravo, e necessita-; steri, Fer^kulì^Iust!^ 
•perciò che sì evitino parole impvu^ ' Uvecchìa iìstrnzione, 
rilenti; - pertanto lancia respbrisabile 
i l ministero dei raj^guagli di fatto^ 
come delle conseguenza po.ssibì̂ li. 
•• Nicotera replica cho non era smj 
intendimento di sollevare unadiscns-

aumento di ^spcsmJi circa L. 3,200,000 
lire. 

Questo primo esperiménto dì mobi* 
litazioue della Milizia Mobile è di 
grande importanza e la forza dolio 

fduesclassi permettepà di raggiungerò 
un ellettivo di circa 100 uomini per^ 
compagnia, [EserpUo) 

^ 1 

&i ^ ^ H 
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Pai'iamento Italiano 
^ • . - - . - ' ' 

;^IV Legislatura 

Presidenza PARINI 

RO^IA, 91, 'r- La Commissiono 
d'inchiesta per la marina mercantile 
elesse Uriusolù,presidente, BoselU vi-
ce-;»reM«Ìente^ Frietllaiider, Bandàrin 

DISPACCI PRIVATI 

Il Joiftrnal rf<?/ Bèbais biasima ener­
gicamente la cnnriotta cloU'autorÌt;\ 
municipnle di Marsiglia- " V̂  

Accusa il radicalismo del Consiglio 
municipale di aver provocato i disor­
dini. 

I giornaji clericali ingiuriano gra-
veihèl l téi^àl ia , 

Cialdìni ebbe una conferenza con 
• , ^ ' 

BartliMemySaìnt'JUtaire ministro degli 
esteri.^'; '. . ", , '• -V'̂  '•}. 

Lossops audrà a Venezia jer inau-
guVareil Congresso geogràfico, 

.,Cejl,e.ràquiudida presidaaza al Prin-
cip? Tomaso, {Pungolo) ,-

legali iiUimiizioiii-^ f-à _tlÌmo3tra,?,ìonG 
abbandona quella località avviandosi 
verso la Prefettura. Qui dopo poche 
parole del con^ìglioro delegato, la di-
mostrdzione si diresse alla cancelleriu 
del consolato ove fu nuovamente 
sciolta : nessun Sgravo incidente. Fu 
arrestata solo \\m jaórsona. 

NAPOLI, s i - 4 Stasera un magliaio 
di persone dì tutte le gradazioni po-
Uticho muoveva da Piazza Dante gri­
dando; Viva r Italia^ viva teser-* 
cftOf vipa labandU^''aitàtidna;^Qr^ 
corse.la via Toledo^ la piaxza^doi Ple­
biscito e la stÉ-ada di Chiaja, ove la 
dimoslrc^ziòiàe sì ò sciòlta per r jn ie r -
venio.U'ji!! peiottone di ,bt3rsa:^ìùori, 
NessurMfisoniinfe. 

per saldo dividendo anno 
1880, e cioè , ^ . . ,. L, 9,50, 
assiema, verso donsogna del^ cedola 
N. 17;' - . . L:& D^RliZlONE 

Il pagamento della cedola verrà ef-
ftìttuaÈo a 

VnitovflL /presso le Gasse della 
T e i i e : / ^ ] lìunca, 
Milftuà- presso la Banca^LOmbafeJàr 

di Bo^x>»Hji6.0ohti Corl-tMti. 
4Ì«Biova pre'sào la Società Ge«e^ 

ralò di Credito-Mobiliare iÈaliaiio: - ' 
2 ^ ' •• •• '" '̂ . " . l ' ^ 

ìàm » — . - J i 111 PI I I f ( l i 

r - J . 

^-, 

21 
iti.05 

f > 

•CF« 

T r I ^ *. J . * 

e Adémi ^segretarii, Fu tracciato Jl \ -,. 
T C J L X I M I r > l S i * - A . C O « 

Seduta del 2i giurino. 
Si da lettura di una proposta di 

legge di Cavallotto per ammoit^re ai 
beneflci della, legge 2 tugSio IS'IQ, che 
-computa l'interruzione del servizio 
per effusa politicai in| vantaggio della 
pensione dì riposo^ coloro cho^non 
orano al servizio del governo quando 

•sione inopportuna, ma soltanto di sa- piano g*?norale dei lavori «'ella Com­
pere cho pensi di fare il governo fillo : n1î si(n»e; ; 
scopo già espresso. Ora, udito ;il Mi- lìERLlNO 21. — ì governi di Gor-
nislro, si dichiara non soddisfatto,*^ inania e d'Umilia convonueró'cho il 
•Jregoléri coerentemonto 1 rsi^A^zioiW trattato di commercio derjS65 e la 
parlamentare, ! ] convenzione dì navigazione del 867 
/ Caoollclto svolge la sua propostagli restino in vigore fino al 31 dicembre 

:|egg0 letti in pri icipio ed ossa è pre.sa 
in considerazione, v . 
V Ripresa la 'discussione della U^g ê. 

^ u. 

1 8 3 1 . • '• : " •" 

lURIGI, 21. — Una circolare di 
B;!,rtbel6my in, data 20 corr. espone 

piattonile, soTio approvai gli articoli la-pqlitìoa della Francia nelle questioni 
c : l>opo breve discnssione, approvasi" desi' Móntent?gro. della Grocìa e di 
r art. 41 della Commissipiie. e sono p^ij^i'̂ '̂- : imoslra che 1^ pMhtìca fran-
anche approvati it 42 e jl:k3. cef̂ e fu costantemonto ispirata al de­

ll 44 ò sospeso, r^ ^ sìdeno dj mftidonere la pace^.come 
ZanaydeHf, parlando sull 'art, 45, nes-^uno . pmVudubilare. La Francia 

preso 4e,;.armi . immediaiumente che 
•!• Ofioro e la difesa propria lo esige-

fu promulgata detta legge, purché si 
Xvoviao nelle coiulixVoî i da essa vo- dice che, sebbene molU iii'^^edentit;A* 
Iute e no facciano domanda sei mesi cessero prevedere agevolinbnte V àni,.„ 
idalìa data pr^^sonte, missione dello scrutinio Hi lista, tut-

•Rìpetesì Pannunzio fatto ieri della tavia questo fu il puuto più combat-
interrogazione di Billia e dell'Inter- tutp. Riassumo le obbio/ìonì sollevale 
pelìanza di Nicotera sui fatti di Mar-

LONDRA, 21, --.Camera dèi Co-
munK „—' Dìfhe riJ^po^dend'o a Chur-
chili dice.che i privilegi inglesi a Tu- p B.ì\m^ 
hisi non sono h:sì rial trattato del 12 
miìggio. Il Boy nouiinò RouHtaii suo | 

"rainìàti'd Jeglj èstei^i, ma P esercizio \ 
di quella funzione non lederà, i nostri \ 
diritti. Come rapprosentante della ! 
Francia Róùstari fìon avrà diritti nìag-
gìuri dell'agente ingìese. • 

Wollf domanrJa corno è possibile 
distingiiere fra questo doppiò carat­
tere di ituustan, . , 

•i)//ftV dice clie trattative sono inta­
volate in .proposito», 

Camera dei Lo'^di. —' .Delaivare-

HO .| 
Obb\ig, dfìUo Stato 50i0 7G.8-S 
Prestito Nazionale, . '77.65 
Prestito ISfic con lott ]32,S0 I32,:i0 
Azioni della Banca . • 824. 820.— 
AzÌDui di Credito Moh. 353,10 
Argento , . . . . .-:-,—. 
Londra, * . . , . 117 ,10 1 
Zecchini Imperiali. . 5,oO' 
Pezzi da 20 franchi , S.SO'lg 

Ren^diia italiana . . 94,05 
Rendita francese * ,; 86.05 

Réadìia^ ^ , \ \ , 94 40 94,32 
O r o . . . - , . ^ 20,14 20-13 
Ld^sdra; . , ,: , ^ 2o,lff 2^.2l) 

. . . , ^ Ui0.20- ;fi0 2:i 

La ditta Al>13.SSAI\ '»aiO, s i l ­
e n i E B^l negoziante di merci al-
PidgroHMo V i a Kot l« l l a , ed al 
dettaglio Astsoio d i io Vecch ie oK 
tre d'essere assai bene assortito in 
tutti gli articoli ha raéSso'in tendìta 
ì seguenti al prezzo ridotto: 

Un tàglio vestito da uomo di stoffa. 
inglese di metri 3 20 L. 12-50. 

detto » » . » 16.50' 
» » » , .̂  » 37.50': 
?*, » ». » 30,50 

thibet nero alto llOjlOO di Francia, 
, al metro da L, « . 5 » a L. ,4;»»^ 

Musole nere » a.3© 7> •.3<&0: 
J"̂ 370 i ^^^ '̂ ^^ ^^^^ * *>&© f^ ».flS 

\ Seterie nere ^^•.^ IbSSk^- p G.OO^ 
WlQ' Cambrìch stampatr novità al metro 

«VA da L. 0.45'ft*L. f . S » , 
ooA. - 21 22r '̂  9,30 

H6.47 / • ' wm 
BAGNI E FANGHI TERMai; 

s ^ 

^-r -I .̂  

•t 

2 1 8 . -

' 

M'ir. 

biglia, e annunziasi un' interrogazione 
'diÓBovìo ed altri circa le relazioni di 
li'atito tra Francia o Itatia, 

hftlia dice dì non aver bisogno dì 
fivoigore la sua, basta averne udito i-

/termini, cioè; interroga il mluistro 
tda^Ii esteri sui fatti., luttuosi cho di-
«xìousl GolnUono i nostri couiLa''>ioualtr 
-e quali passi abbia di conseguenza 
.fatto o4 iutmida f^r^ il governar L 'o-
ratoi-a crede importante chiedere al 
Presidonte del Consiglioio al ministro 
-degli esteri ciò clie hanno fatto e pen-
;sano di fare per ristabilii'o i nostri 
1juoni;rapporti con la Repubblica fràn-
•ceso e;itor tutelare in pari tempo ì 
nostri ititeressi e la-'nostra dignità 
nazionale- K neoessartó, ohe^ \J; par̂ so 
Xo sappia, ; l j 

J?ou(? doioanJa come avvenga che 
aa Ef*à»eia,^l&ciu|^le ha^tànto ĵ iJtìréasQ 
:aci|rare V amicizia dell'Italia, si studi 
.^i iiiniggerla umiV[azionh H . 

Afrtnomi risponde cl^e può .comuftl-
<ìarè alla Óaniera soltanto^ Itì hotìzio 
•ufUiJiali ricevute^ per ^telegrafa Òneì 
primi ratti e quello supposizioni, di 
joui parlò igri, focero nascerò poi col-
4iaioni e scouo di violenza tra operai 
UaliarUre francosi/ Si ubboro :fra gli 
mu t ì gli altH f morti ej 17 feriti. Le 
^utorit^ loaiìij 'sp.^oìAlraente. II! Pre­
fetto a 11 cònsole italiano che, secondo 
istruzionr flel Rostro governo, sen­
ese continuaniente col Prefetto, spie-

rgaroao' energìa e fermnxza por cai-
•mara i disordtn! e rlbabUire la t ran-
•qniUità. 

Fu ado\>erata la vigilanza della forza 
IjpubbUoft, Si ^rrestaroap pareoohi^ita-' 

contro.di esso, e le confuta-.Acceuna. 
ai timori, che si sono manifesti^ti per 
le sue conseguénzevo'iì dissipa, • 

Espone" i vaatag'gi principali;.dello 
aovutmio di Usta e ie &̂uo conseguenze 
utilìsdme per tutte le riforme. Oonfìila 
sarà approvato e con esso si appor­
terà una granile concordia nelle lite 
d t̂ partito lìbei'ale. . ' : ; 

Ncstro Disfiaccio ' Particolare 
X > 

HQ-ma, 22, ore S. 15 p. 
J")t}pi'eiis l ì ichiarò ió'ri sera in 

seTiO al pa r t i to minis ier ia lc eh:! 
oggi . il Consiglio ' liei ministri 
d^Q^biderà; c i rca lo ' sci-utinio: di 
lista.;' : 

' L© notizie dà Marsi"Uii con-
fexinauo Glie la calma si, rista* 
Mliaoe. . V ' ^ 

vano. La Francia non trovasi imba- sviluppa la sua ìnterpèllàiiza, sulla. 
razzata a iiichiarare ohe vuole scio- lunisia. 
gliere amichovulmejito tutto le que-, , Granville rispo^nde ricordando chie 
stiout ìuternaziòrtaU, ove la 'ragione ^ SaiIsbury ed altri approvarono il go-
può farsi lEitendere in luogo della verno, che non si bppose'^alla supre-
forz^- L^ guerra,! p̂ ftr (iuaMt9fg|^^^ nia:^ia della Francia a Tunisi, 
è senjpre un estremità a pui gli uo-
miniai Stato devono ricorrere soltantb 
in caso di necessità irresistibile. Ri-
guanlo alla Tunisia, la Circolaro dico : 
La spedizione, contro i kHimiri fuso-
praluttp per la repressione dei mal­
fattori, Nflii peii'saràmo hiai di dìchia-
raro guerra;jiilà reggenza..lì bey non 
tardò] a .qompreu.'lere le ni)Stro beuer 
voli intenzioni ; acconsenti al ti'attato 
propostogli, ciie produrrà, grandi be-
nelìziì alla Tunisia, La Francia aiu­
terà 1* amministrazione tuni:^imtaraet^ 
tersi in regola e favorirà còlla sua 
protozioiie iriip:u'zìa!o le imprese che 
tGnter:>unb^tutte lo nazioni, . 

i-. 

22 gia^jtio 'i Denaro 
pBKzi ila 20 cotit . F 2 0 , H 
ftenov-^ coiit.'inti . * 
BaHoóiiote QU>itria-

'chi* coHtaUci . . 
Azioni Ufinc'i '^«ìn.--

ta ttnQ.O'jrr-:-!»''* • .. 
Anon i 3oc. Veo-^ta 

, per Imp, e Cost, 
^ Puhh , '[ine còrr -

Lo t t i l u rnh i p^'^^^ont^ 
RfMî l. ìU .p*̂ n, .o'4Uf>. 

r » ttfle eòrr*; 
Credi to "Mobil- I tal . -

Ano co r r en t e . ' v 
B a o a Naz. td. 

di MO'n te g r o t t o 

Anche quésfc'annO'è aperto lo Star- .. 
bilimento di Siontegrotto coi soliti 
metodi'o sottcf^'esclusiva Dlrezioufr 
dei Proprìetarll Góhiugi Mn/onz*-
Scimi. • " 
> Per ottenere qiimlslflsi informaaioafr 

riirigersi !00ti lettera ai Proprietarii 
stessi,, aggiungendo I • 

Montegrotto 

^" r 

l?ro-'incìa di Padova.^ 

• • • 2 . -

04:75 

20*n» 1 r 
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P. .SACGJ«SÌTO c*Mpr. 

\ r 

PltriiVG'L'BE PREMIATA 
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Birfa)ldmoo Móschih, ffì^renf-f 

H # ^ * •• L ^ 4 
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-•^^01o?A[t!- 'DELL!l. NOTTE 
^ . (Aìjenzia StelaniJ ; ^ 1-
I S - * - - . 
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MARSIGLIA, 2i; -- Ore Pai i t , — 
Di^ersi'^gliuti della città sono'òqcupati 
militartueute, La'̂  Gircolazióuaè. iiroi-
bita. Le misuro prése produsséro^gi^an-
de-i)ir^jttp «u||^,^li^plazi^ .̂ . • 

;, - DI.VADOVA - 1 
- ,;. 23 Giugno J88i ' ; 

A' m^ii/uoi vt:ro / i i . f ' ^ d o v a 
Tempo m.diPadoviX ore 12 m. ì^s^^a 
Te^rtpà m.-éi Roma ore 12 m, 4 s. 10 

Oiìtìervazìoai Meteorologiche. \ 
^aeguìte all' alte'zzà di m- i7 dal aiiblo 
Vdi'm; 30,7 dal livello medio.del mare 

Ore Ore ) Ore 
5 aut 3pomJ9jiQm, 

La Francia pressi tali impegni che 
gì' interessi dei commercio inglese-non 
sono compromessi. Quanto alla supro-
ma îia politica erede inutile preo€cu-
parsi delle piccole coso e <Jel!e piccole 
cause con una nazione amica. 

^alisbìiri^ dice fehe approvò- pr^ce-
denteqìen.te ..il governo, ma la fase 

• rfttóalé nibJificò la sua opinione; crede 
che bisogna ora lasciare il govèrno 
réspurisabile. La mozione dì Delawara' 
ò respinta. '. . \ • 

M A H S i G L l A . ^ r à e r a / — l ) u ^ ' 
- , - " , " - - ^ • ^ . . 

r a n t a la g io rna ta la c i t tà con-

servòvi ' aspet to oi 'diQuno; perC> 

una leggera agitazione no'tàsi 

"sù a lcuni punt i . 

^ • 
M - t -<-'-• . V V > , • ' ì - ^ 1 . - ' -

n n 11 n zi 
GR'oDF tOVTE'-U 

DELLA 

<^ b 

i • ' / i 

a^uéorir-muta d a l ÌA. «ìovtjriàìk ' 
' cdn Decreto 5 Marzo 1881 
P R E M I P £ ; L VAf4,9RB Dr ' - . 

'BIRÈ, 700/300.; 
I 5/grandi Spremi 3000 oggetti in* oro 

del valore reale ed intrinseco garan-

I Oltre alle apedizioni all' ingrosso 
vei t i l iea a n e l l o ufi tMlK)iia,«t di cap-^ 
petli aOìlindrodi sètàisldL féltro bassi 
•sui fusto di tela; detti di tutto-feltro 
.flpsci n^ri e ciiiàì'iiiSiljns per società; 
cappellini per fanciulli"; cappelli per 
saceriloti j ..Verniciati^ da cocchiere ;. 
Berrette'di seta; eci^, eco,. Si aasu-
mpaó.commissioiii per corpi di mu­
sica società ginnastiche, guardie» mu­
nicipali, campestri G boschive. H tutto 
a î resnjiKi fissi d* fftl>l>i*l€a^ quindi 

) ! coA r i i l cyau t i^^ i l»» K<ì^|»ariuÌo 
* ' 'per l*àcq«iròhte- ^ 
ì . BOEGO OOUALUNGA. NV4^597 

>.-

+̂ 
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.\i-
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2l Giugno 

*^^ 

fl"' 

^ ^ • 
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Nella ^'iornata quattro feruti furono 
poirtati -ali" ospitalo; Finora ^lì arre­
stati sono circa 200. 

MAIÌ3KÌLIA, 2L — Ore- 9":aìli T4-
La città è completamente calma. Le 
truppe rientrarono nelle caserme verso 
e 4 ant- / 

L - A L 

Fra le^5 « le 6 ore 1'èutrita dàgU 
• ' i • 

Par. S0--,'rain;*76(r,C. 
Terni; centigr 
Ten8,4iel vapor , 

acqueo. i 12,11 
thniaità relat, 57 

MARsiaLTA 21. oreai .soi! ! U'pft 300t000 Ifi Oro 
•^ L a ci t tà è ca lma. ' -

•La si tuazione genera lo òsod- t | 

disfdCtìnte; la t r uppa sorvegl ia ' 

i ' p u n t i priucìpali ." • \, . \\ 

' I P A R I G J , 2 i : ^ \ O r e v y ri^^ 

ceve t te Mustafà, i l^qliale disse' 

\ e ioè u n o t\l l i i r e 1 0 0 , 0 0 0 
1 ,.,-• » :%.•..' s.-, ^sOfO'OO :• 

». - , » - G O f O O O ' 
'# » » , 4 < ^ , 0 0 0 

: » -, ' '»'• • »" ' '%<o:ooo' 
I La casa K. E. Oblìeght assumo 

rampegiio formale di, riscattare,a, Pi- 110MRTIN[ 
(Vedi l^avviso in 4. pw^tiaj • 

; « ( • , . tsg;? : 7fi0,4 i :, qhe la^^ Tunis ìa è un i t a alla; 

- i' • , ,r ^rancia con ie<^arai ai s t r e t t a 

Diroz.,del vento 
VeLohìi. oraria 

del vèn$Q. ^ 
iStato del cielo 

^ 7 
4 

f % 

NE S3W 
:-\i 

7:. ' ; tv 1515 
sereno sereno. Borono 

amicizia, e cgnta sulla recÌpro|" 

clìnza (lejla potente p ro t e t t r i ce . 

Gravy r ì s io se cfiTe e ra felice' 

di; a a s ìò i r a r e cho i fatti com-

oaiesta del vincitore pòri dfinàro ODO 
t^nto ognuno dei 5 grandi premi del l. 
valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
6Ò,e0O, 40,000 e 20,001), , ., ,. 

Ioli altri 405 premi, scelti dà hppo-
sila Commissiono fra i ppìncipàU og-; Il sottbscrittò coti recapito presso i l^ 
gf)ttL. esposti, sono del valore di Caflfè alel CMiuiucrnSo 1 , 

in Piazza dellQ Hiade Padoì^q^ ., 
a v v i l i i puhbU(ìo ci>6 flm^^dftVjìWH^ T̂  

l*rex»« a''oE!jhfi bIgSItì-rftio I J . BDX^ giugno come di, metodo perigli aouì_ 
Pcr^. V aoqnislo tfei ùiffliciti dùi^ scorsi assunse ì| trasporto deU\\cqu4 

' *' uK.,^ 1 . i^i. V * 1 éfPr'SiY^alla Ditta E, E. OWeghi fn 'n i lMare , § consegna a domìoìlio pe^ 
pluUQOOtì l i ì i l jogO sotto l i m - | j^iiano, la quale «scliÉRfvam«ii>é bagin ed anche per bibite, 5 

Lire 400,001 

l 
Dalle 9 aat. del 21 alle 9 ant. del 92 nopO della necessi tà senza a l cuna è\ incaricala della vendi/a dei ft»- Ogni giorii^.,iier '•«"a la. Stagiona 

-* t 2^",$ fT .'-'i - i t plieUisia all'ingPOSSO die ' 
. 1 

Temperatura massima . ,_ ,_ . . . 
; »^ mibiaia — f l^.O ictoa di^^coc a. I tàglio. 

al liei' I d'estate prezzi onestissimi. 
' ' ' Calligari Qra^ìO^ 

\ • 

» 

:.-.̂ ' 

4 

L*^ 

S-'^3VJtv-^ _ ^ ^ T ^ - i d # n p : i i > M - . r i . M . ^iEV^IPrn»^^H JMlldmM iÉNe"- •Itr^U^xjITr . 



\ y 

i. ^q J - j ^ . > - - * . > ^ V * ^ ^ . 1 « ^ ^ t * M l ^ ^ - ^ ^ ^ * * r . . H t > ^ ^ > ^ * ' ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T W ? M . > « ^ ^ ^ 

ScUDERi&^PEE CAVALLI 
e Stalle per Bovini 

sisloTna perfe;̂ ]Oliato i • 

ad!a rinomaû  r^rica R; PH.'̂ WAilGNER 

l;i muìio ejffjiiii.sqa jjiultro fi pi-oss£Ì 
modici con disegni aì'tistìcìeil iti ^hisa 
dì gotto porlfeUî .shim, scala, diigluGre, 
mensole, caiuìuluhri, cancellate^ cessi, 
lavatói smaltati, vasi da cucina, ecc. 

Bappresentati fé tfeneralt pèt Utifflia 

MILANO - Via Croce Rossa N. ti 

# 

="tì-,,̂ lfld|fc- -^tl M J ^ A - ^ dalla Francia si ricevono esclusiva-

II 

\. 

I 

mes te per. i l ttosti'o gioFìiaie 

^f^vhe e 0,-^LoTìdM, 1 3 0 ; Fleet 

_ence Principale: de KubliCité E. E. 
2 1 e dall'Inghiltèrra|;»presso i signori G. L> 
treet E. C... .. • . 

' ^ — r — ^r V Lk ^ i l _ ^ ni i ^t \y . k , - - rn^ 

ciiQ ftiitCftAk:irR:»iuui:xiCT*mntfKri^ -h^^^n^^^MiM^-u . ^,^i»h»^ ^ * - • ^ 1 "j • i >d • ì - * .>^r w - - . 
^ 1 ^ , 

. U V J . i J X - i J ^ ^ ' . H ^ H --J ̂ •o^^*Mr A^'^ '% 

ROMAÌ^ZO 
: , . • ( 

Lussana 

A ^ 

Rappresentante per U Ytreto 
Ing.OABHIELE 8r.-.§pNi3'ri 
E»ad«va, Ha g. QiulìanaN. 1079 

a-31tì 

APPLICATA. A L M MEMCINi 

f 

V - - i - ^ -j-j-ir'T^^' 

-^^—t--fr^ • - - r T r t ^ N ^ - r ^ " 1 - r - - h ri "LJ " F̂  E W ^ ^ ^ ^ V ««.^ 

H « 4 * t J i - v - « ^ i . * * - t a M ^ ^ ^ * n * # . « i i - -

' -m 

' •©rm-, VOLUME 
I > [ N K R V A. Z t O N ! 

•^ffrw^?rt\t:jg».agp^?T;ggiKJi !i^iJiMl«iJBif!trg^^ '* 

H 7 Luglio 1881 
CSCIBÀ IL PKIMO NUMERO 

DEI. 

I 
> 

i 
t E 
t 

- i 

ili. 
J • ' 

• dira'o .iUi. 
~ FERDINANDO MARTINI 

ASSOCIAZIONI PER IL 2 / SEMESI RE 1881 

EDOARDO 
Ti f^PiHiJfì ^tivmpa 'ir>,0()D copia al-^'lorao j 

aoiit.--• Una &1 fo^'te tir^itiim, aui'orìiji'rt Ani ùu\i\>loi 
a quella liuì più <Uirufli ^^toruali puUUci fi'UnliaJjusta 
a dar^i uu'ìdaa precian flella auu uectìZÌOiiaL-a imjjoi'^ 

Milano a tluiuicilio L. ^b -r U .9 - U AT^ 
Fnmco dì poi'tu ntìl Uê ;̂ no . » 24 — • 12 — • *3;>r 
Uiiìono giiiitrulo (It'll̂ J Pofltó^ . 1 0 — *si0-^ >tlO—, 

J ^ t f c \jltJ0fAXlllj tÌ:IÌHiJO"il più actii^^ill" 
tato 0 il più dillusu lUi in<jlti t^^^riodiui alia v«^i;i.irio. 
U luca JJÌ?J!JÉ t̂ v̂ pìt̂ Uy Jt̂ jJiu^̂ î u ch^3 hti' acqnìaUio 
numtìrgaa cHeatt^Ui ta tutte la provli.clij del lUjgrW, 

. I^rcxi l d^aLhbotiomeiilot • 
AnDu flvm. Trimi 

[toma a rIomieiUo * * r - . • - L.22 — ti- 11— L. 550 
Franco di porto nal no^no , » 2 t — » i 2 — » t ì — 
UuloDa gtiaeralj dtìtia f'cfitè. • 40 m— » la -

' 

WAyìx lo hjrp. ogai Gìnvrdi in \\Ì ptì-
j^iijy iti 8" ^graiidis a 3 eiìUiuuo j «mu 

adorno di *i|ili'ndnliì ìnciBÌ*nd rfì rlt'ganU'nini'e filMiii)*oln sn caria gìullo-ov«rio,^ , ^ 
, ,,. CBliT. (ho prr f|i|usti,|>rv8<^^tìpn^rufi?* '̂dMirfiìllici on*ln sofà Vrrnmcnie iiiiico md suo gc- ' 

rtcfr. il (ìtothah pcr\ i ìtaìiiffini ^ ciniu^d^.cpneiliofsr l4v einijiaiip di i anuì Union i-ìtcolr e 
•rnndì.'iiltrrftilo 1(ÌH>''IIÌ^ (igni ìnrinr^rn luìon^n^-ìnidi.idoi fin r^p^talir seiÌtli)lÌ! ilalli^nìv < i 

ne* 

livi, e scicnnOci, H*cc<irÉLÌ, bo*.i(̂ HÌ, novViir, |nH-sÌr, \h^^u bifti^iulìr, ilitih f̂iliì̂ , emninfìiliolrj 
niignu e Tflrietft du. Sofìa Alldn»» Curln AidoAiio, B, Ava)uud> Ida Dsccioi, Mafk In BoUnoj 

' Cario: BeiiHIi, .Giiidopiftgii A; t ' d M ' , Gliisrppc OoaltUi, fiiusi'pp*^ Ciilens'.oli, SlJjnìfiiitft C^rlc-
jvnn'., Cùnliiltit lin^n.in (IKc^tlM, TeiTrt:* Cu •̂lt•ltiJ ^ìin^^rppe Chtj.rrm, I>U-;ÌO Cundju, Pirtio 
; r*u^^i, lli-ftwre Oonalì,. Guido FuUirsr, Óarln Fmncli'r Einvcn Ffnni-rsch', d^il^t GÌM'^WWÌ, (ìiu-

Lo Spirito Folletto f 

11 Oioììlit-e per t'Bt;nit>fnÌ p)0|io»Piiiiosi di udiloliiirp jilninuJon ai tcri& loniano cbhV 
Idrtlie ppdi»nÌ('ifiì l'hii' hiiMoó tóo'(iu-Mji'H liidoni aì ht^w/.?.] i ,a;ìoiiulì strilli \n-y Ioni, caiiie da-

j ' gU schfìriii e duUu Ìrt,'gorezic inttppoi-luiie, ^ . ' " î  i ... 

{•• ^ Snrh uìVgfornalo' afiiv f̂» ŝ n̂sia rodi-rp wcUc CuiViiiiiHaK î'H ^ ti<̂ l̂̂ ' pHi* Ì̂iiH'Jéjì em-ìietS di l 

j'nidU'. i»!»ni(jnH> d'nj.pi ;bis(̂ fiim ipncr il^n'ifno fr tioimvL r g(i «onifìUldi; dnjufìiiJ, *l f^ìoimalc ^ 
i ^(T i BflJ»6/n^, per MallJ^ili, con»c >i inirriimio hu.coicuio la cnopcia/iiMH» dì cpianli acri- jl 
[ \eì^^ tfiuhe pLT i ])ÌL*cÌnÌ non Io fuiino pf'f vciidifnrsi fli non 5Dpfìr& SLTIVC ÎC. prt-.i grandi, rj 

'?wr wm 
r_ •- 14 

i Ald»niiunn'ntQ lijunu*, cnmp'psò"d , l'mutl^piifio D V iinflcp, por IMlidfl L. H'-S. Ksltrn L. 1 ^ . 
ji K u n s ì Ialino aUbi-nnhicnl» irdVrjinj uà tìn aniui. —' Ogni Kimipra^'sppanHo ('cnU-KÌnil S;>, 

corno, stifiplcmciito* una 
ssJmu premio 

. Ai hrìmo pnnicrn KUl,u. Af/iiinujo |»CRl i tiOÌ^ .Sl l^l iomal i , corno, siijip 

) straoHliunno nuli ulitioimti dot CIUM nulo* 
> ' ' • • . - ' ' 

DìriiT î̂ î  .tH^otù >•. vâ Mi» uaU^VmiiunjslVv./.ioae^ iltil Giorn^k per i 
i Bambini, KOMA," 130̂  ?ii>;/-a Montecitorio. i -

\ w 

lornaìfini 
I h n v\\ 

Ktìttlitmnnltìf umoristico illuatriUu la \;vt\}\ Tormutu, 
firdlH*7gni, (lUiulrtddl di j:«n»jrijj SCIÙZ/PÌ, caricaturo, 
disu^ui colonitì. \iCi'^^ 

aifICUÌstona lii in^òo.\ : i-
r ; \n'%tQ l • i Rtftn. Tr'Tn* 

Franco dt putto nel ittìgnó . L,'23— L, 1150 Li7&0 
Unione generalo IIRIIÙ Foaty, » 3 1 — • i7 50 > 9 — . 

Franco di porto nàl Hisi^no . L. t5 — L. Él — U 1 — 

Il Teatro lUitstrdfo^l^: 
ineìisiltì, ÌLI i^nin foiiTUito, diiiUcnto uìlVrtu mn&lt\nì^j 
9:drammatica.= ^ 'Pn l jbUca •ntj'uttij di itiii^iitrl ol 
artisti cvbl>n. ^^^duia ^ U^IIMUS Ì\\ ĉtìVve, .diattgi;^ di 
teatri inonummttuH, coatimU teatrali , oniara-jutiv--
Bìoni , eoe», »i<jc, ' i ' : 

Franco,di porto «el U^^gno .,-., .;• . L. 0, — L. 3 --
Uidunn gtìuertilo dell'i'Toat»? - , - \ , * S-r- * 4 — 

• ^ - 1 ' ' " '* ' • — - ^ 

L'Emporio Fittoresco 
•GiornaUst^ltinuumle d'l!lnHti'ìizÌonl,,Ocen|i;L il primo 
po&to fra \ '•turnaU iU^»trati dj auieua dvttura elio 
Todono la Uiù^iin ItfiHa, . / > : 

- MH'K'H^iantf Ut ÌHASQ.: Aar>D Ram, 
Franco dì porto n d Ho^'uo. . < - ' . , . U lù — Li ^-—' 
Unione "ent-^ralu dolltì i^stu , < • / • - » 13— » fi50 

IN IVI 

,iif(Iorati,. nj'dti d.i (m.i.ii','i^^ ij'jpplv l'ortiiuUj* dìfio^ni 
>li uiùdi*. I.i>v,n'ì li'Uindiiil!. di t'Lsjjan/Ji, incisioni, 
tuvola color:.^ ''H ''̂ •.>r *- i'Tn>'Èo. 

\nnti iflm, TtUix. 
Frnnco diiporto m d lliìirno . I.. 2 1 — L. 19 — L;rt — 

. , L Ì ^ * ^ ^ _ 

Il Tesoro delle Famiglie 
Oìfd'mU^* liini ?uftiio ìwlnmiVo pUtoresco <H nn-dt» p.!l* 
It! i:nalL:lii'. KluuHui oiitomtl. diH'i^nil ts tàvoUi colù-
rute aci^uartdli, pntritìt.v/ui'>4f\\ì t:'vMuti» nui-sica, occ 

*nn9 SOIIIL T r h n 
PratKiu di portr> utsl K^v^im. , .UÌ : Ì— L,65tì L .350 
Unione ^'tiMundu duUe Poste. . » 15 — • 6 — • 4 50 

Giornale dei Sarti SZ'^^t 
dì?)lj motltidì Ku'iiO jit'i' ]^)jnjìjd- Ji'j^'nj'hd tJ(jS£>riit̂  
tjaegulti a.Parii^idjd vidente mnt^stro Coìppaingi noo*, ' 

Prezzi il'alih^fiAmeiiioi 

Franco di portai Uri U-V^MIO'. u i 5 — L, 950 L, 5 — 
Uuìoùo guneriUi didtól '^sttì/ * 20— » tU50 * 55^ 

5-t^ 

• • Sì; provoiifronò ii: Sìjrnnri-Consumatoa di quGst"aquii ,t\UTu<^àapsa chtì | 
a speculutori scuoposta in commercio nltvo ac|uo con inilicftzìo'nì .(,U .i'jnjlel : 

tfia. 
Franco di poito ntd UuL'no, L. 6— L J 3 — 
Uuiono gt-nerulo dtjllo l'oflte * fi— " 4 5 0 

h ^ 

d 
d i l^eju, Ver» Vout'U €U.. t'4j!ji»̂  l*^on(JtfliBrio dì fi^ci«, e^P. o non.,; 
jmiondo per la loro inferiorità avoi-ne osito, si .Bevvoriò. lU- tìpil.ii^lìé. con '; \ 
eticliotta ó capsula di:rorma, coloré'd' disposizione eguali 'i fî ietiG d̂eUâ '̂  
rinomata ANTICA FÒN-rE DI PKJG onde ingannare irpubblico. ; lì j 

• SiJnvitano perciò ItKti a voler'esij^ere sompro dai sigUQrî l̂ àrm îcisU ' • [ 
e PepoKìiari che imni bottifrlia abbia; etichetta e capsula ctMrédprà.ÀNr-- • i 
TIGÀ -iFOm^K- p m o - iWCTOTTÌ , , , , , r/' 

:: ,y.j ^ 1 \ ••-^^.^ '. ^'t hZa IHresione €. BGKfi i iEi rx i" 
In Pttdft^aÉ deposito KSuoraie presso IMscni/.ia tIelOa Foihtti rap»,-

preseiitata du OiMKGOTTO PIKTRO, Piazzetta Pedrocchi. 

• I r j • 

Il Romanziere Illii-
Qf^^/ff/^ Giornui^^fiutlimaniUtJdi roman/à Ibmhito 
OC- / l€tU ^g; jc^e;,, Puldaina'ì -mmlìoiti rornan/.i ; 
in modo CUJÌ irt.Haano f-'«fiv,.i-nifi:ny supi^ra.tumrtiite» : 

• * r « 3 E l l • rs*l*bi>l l i^ l»B»l t (>a Anna £uiu, 
Fi-tìncoidl portoaiulKia^no / ; ,% V i ' U -? 30̂  U 4 — 

,.Uulontì jjtjjm>:̂ Ìtì,iltTU J. % ^ t t i . . ,,- • » tO.fjO. • .5"^ 

jfit Momanziere del Po-
\ . . • : • - ' - - ' • 

.̂Qitlj Illustrato, r;tcGolt.i di 
; ' cfiy ' î nt'Aìa ' litU miniqia 

lettura dislUi faiiil^db. '•' | 
liliouEinieiitor. ^miq 
lO . , . » , , i t « i * L . 4 0 7 

7-205 

_ - ^ ^ ^ ^ • K . ^ ^ - "^ ' 

a 
0 PREMIATA TIPOCMFlAEDiTlllCE-

F. 

(giornale Ilìustrato dei 
; •• \WÀ.\.\'\ AVVR ĵfuiU'; 'prTi-ntHL-v 

_ ,^ ^ K iJl .MAUM..^ Uiurnuio ìiettim^uvd^ 
ititrùttlVo u dilt:tt^ivf.l'i, elio per il ano iiuon mid*é.Uo 
è̂ 1:1 piÙ^;,v:imiitM'iitiljlilie:i/ion.> di qu-iato gonE;rts. 

I'r4'z;ei4 iP (ililiQiJiautenttii AIKIJ 
P'i-iî iCO'-'di pfSrfd in'j? U[:i.''no, • , ; L, -i i30 
U,n,ipuo gijnerwlii dolici; posto w ^ . • » . - . . , > * » 5 50 

I'Fsj)òsitidhè Italiana 
del ISSI tu MilaìiOj lUusfi\ 
Kiv^tt-i nhvst '̂vHci 'Mìa fìu\i.mK'<^é\iuii\/.ìOi\<iixm-\ Mì'j 
in Mdanu nel ttltii. Qni:ata pnlÌUIicH/iode riuaclrt'iliU'ò-
pjra d'Hrtf n.di ep en/.a. —, I.'t^pKra cuust^ìr.^ di-ii'Vi-

'r'n'uta dis{>onii;ì ilt-l ^rknrlui Oìi'tri l̂iàp^^nsu ai cndi'poii j 
di otti» intK̂ in̂ ^̂  qiiJitM'b di teRto « qujitu'rrdi. dis-jùni-

l*rexzo «t\Ll»Ii^jiHiiie^Uo n l l c 11^ iJtflp«iitt«)i 
Fnir.cu di porto îlul R^g^iò, , . , 
\hi\òm i^'A^'^y^ doliti VuBÌ^-, . . 

t 4 » « 4 * 4 L>k IV/ 

» i2 V V 

I Romanzi Storici di 
/ | j O ^ i / l ' i ' j / ' f t* ISIia'.ion'* p(jp-ì *r»̂  illustrata.Lii 

- ^X. .X/M' / /« ' tC 'd^ùMdic ru Ìou ' s i r a j j t f rd ÌB | .m*e 
lU 8iri'an<li l'air, :.n-i,:i rlui Cid-''0.i snl'-nM 'n Ih-iii^ionlA^ 

Francò di (rol'tu uul tCfvjiiu - . . , . '. U. l i} '—' • . 
Unione i^ijjitìraly delibi l-*oste - . . , , , . ^ , . *r * - zy -

te, , . ^ . A « 4 I i » 5 50 

Biblioteca del JPopoló 
Pvdpayiv^Vd'X'd'Utrù'itoùe p̂ î* tioU C^ut \^ ^':.d \ u lu -

^rnettorconti!iient^ un,completo; ti^ùtf-at'dtu .d -ni.j.ituri; 
di ftcienza, pratica, di c'̂ ir-iT/ic^ni n,t|̂ i;<yl.nlFlijtp^.ntì^bUi-

aiZOJ'alit.mffiHi<':^ilu rj Strie {dai .W, lol .< ,̂V, U0>: 
Franiio.di porto nel JUì^iio,.. . - , . - , . . . , , L* 3 —. 
Uiiìone'geiioi'al.:' diidw'l^iffltn , . : J . ' . *. l — 

Il Paradiso perduto 
i l i / l ' / V / / / i « diuRM'Ulo d^ GUSTAVO DOHft 

Puiìi. — ','<\i\ivi ^di/ioio pupol.ir-j cci.>no!iiicu.lilu-
alr v i t ì l jn:iH^uno)i I-M mire.UK ^ L'bpoiu ùouaittf^ 
'i,37,djì^P'J*'.^ ••'l^-**itd^|3i-tni^ ionn^to in-foUo^JJlù-

W^Vi Ciin r»!t L T . i n d . i r i - i i s i n n ì , 

J'V^ii^io.iJi^ pj/rti u-j| Uij^nu ! . . ., L. 3. 5D 
"'Jinone gj?UJi.'.Li detlj l'oat'S • - • ^ "" 

j/^?iV su<if^tffie^.vMH^ ^fttn'éht PREMI fiRATtfiTI -sisG^ttH '-oWà <ftvp rografìiTiia 

slratu di uran IKSSO. - Opjrc letterarie, Clìisalsiiê  Rofraniìnhc, leufvlr, di vìauui, d'educazione. 
' niuatrate per Stredn̂ ,̂ Alhume, Pulil̂ ticazionì music.iii diverse, eco. 

~ ~ ^ - ^ ^ 

Di'riirér 1 Vdi-di'l T'OIMU O lìiitaiindì ìlj Ciitiilo?flii e di informazioni 

b t o ^ H ^ U ^ . ^ f -
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1 
I 
fi 

r 
I 

. ^ ^ ^ 4-fc 4 ^ ^ ^ f H C * i ^ ^ f ^ - r ^ 7 4 P ^ i^-J-^n ^ « h ^ ^ ^ r ^ 4 Ì « u ^ ^ d . f T ^ ^ - p l y r f M f f , ; , - - • * . , »«**vi•HM+w-».->?WTlhM™fS^mIF«^^ ««P*fr*4i^4tt Lsimwr^i r **^^^^^^ 
r -: ^ . - T^V - - r ^ q. , t " 

l*adoya - l*i?emiatà Tìpdiji'atìa Editrice F. Socc l i e t lo - Padova 
4AJ-r^^^Hb*rKlMr ^ ^ ^ f »M n a ? 1 T r i l ? l _ - ^ ^ - " - ^ " * M ^ ^ > . . - T ^ - « a J - ^ - > . ^ ^ i ^ . > i * ^ i L ^ . > ^ ^ . r i ^ M y i ^ ^ ^ # % l l r t J ^ ^ ^ T | f c ^ . U - i « , M H * r > ^ h m ^ * ^ . < . . ^ a L ^ ^ » k ^ » l » - J « » ^ l ^ ^ . à . ^ ^ . 

- ? 

É ^ ì 

• ^ b 

^ t 

s -

I -

-1 

iii^|tfBiaiiirt 

• • • . ' • 

omentanf 

T 1 

igesuone 

fornita di MACCHiNE CELERI e CARAT- /1 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, 
massima 
^ - • I 

Padova, 1879 - VoL I. - L . 8. 
_ _ i 

anffuiiicazionc 
Padova, 1879 - Voi. U - L. 8. 

iinervazioìie 
I _ - 1 , ^ T 1 ^ L ' I 

v - n J - - L i •. 

WNMTt^itejtTWu i^^i^MPf^ ̂ •tzaf»^ j ^ tw^vfiw ^^ffii^mi"VTirr>itortyt\JUJcaia if •«wy.^j^ '** iif'•f^^^Tffl.vrràTinff ^ni»-^.-^iri<itiiraf^Jtiti^ii*"'^•rtii'^tfJ^^ 
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